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N  ella Milano olimpica si rischia di 
cancellare la storia dell’atletica. Il 
Consiglio comunale, il Municipio 8 e 

i Comitati di quartiere bocciano il progetto 
della giunta sul campo sportivo di via Ci-
mabue (Qt8), per conto della società priva-

ta Golarsa Academy, che prevedeva quattro 
campi da tennis proprio al centro della pista, 
tre campi da padel con tensostruttura, due 
campi da pickleball, due campi da tennis in 
terra rossa e altri quattro campi da tennis in 
erba. Ora si ricomincia da zero.

Campo sportivo XXV Aprile, tutto da rifare
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I NUOVI 
PADRONI
DELLO SPORT
MILANESE
 A mettere in sequenza i fatti che 
stanno succedendo nello sport 
milanese la domanda sorge 
spontanea. Andiamo con ordine. 
Sul campo sportivo XXV aprile, 
tempio dell’atletica milanese, 
incombe il progetto dell’ex tennista 
Laura Golarsa che ai campioni 
in erba dell’atletica vorrebbe dire: 
“Scansatevi, che qui ci metto tre 
campi di padel e 6 da tennis”. 
In via Cilea (Bonola) la società 
Camfit che fa capo all’ex giocatore 
dell’Inter Estaban Cambiasso ha 
in progetto di far rivivere il centro 
sportivo (ora abbandonato) con 
sei campi di padel e due da tennis. 
E il Lido dove tantissimi milanesi 
hanno imparato a nuotare? È 
degli spagnoli di Go Fit il cui 
pezzo forte sarà una palestra su 
6 piani (3 interrati) e 13mila mq 
di aree wellness. Tutti esempi di 
parternariato pubblico-privato 
in cui il pubblico fa fare affari 
ai privati. Per non parlare dello 
stadio San Siro. Dove sono i Fondi 
d’investimento che serviranno 
a costruire il nuovo stadio di Inter 
e Milan? Nel Delaware, piccolo 
Stato (paradiso fiscale) degli Stati 
Uniti. I Fondi hanno interesse a 
creare vivai di atleti e sport diffuso 
per i ragazzi nei quartieri? No, 
ai Fondi interessa fare profitti. 
Allora non lamentiamoci poi se 
l’Italia non riesce neppure più a 
qualificarsi per i Mondiali di calcio.

Paolo Pozzi

editoriale
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LA BEFFA DELLE LISTE D’ATTESA
Nel Municipio 8 ci sono 3 centri specializzati (Circolo Labriola, Acli 
Gallaratese e Spazio Agorà a  Quarto Oggiaro) dove i cittadini pos-
sono fare istanza per accorciare i tempi infiniti della sanità pubbli-
ca. Le richieste vengono inviate ai direttori di Ats, Asst, ospedali e 
puntano a far rispettare le scadenze riportate sulle ricette per le 
visite, gli esami e i ricoveri. Un diritto alla salute troppo spesso ne-
gato. I ricorsi gestiti dalle 12 realtà aperte a Milano sono 5.400, in 
9 casi su 10 si vince.  

IL PARCO PORTELLO RADDOPPIA
Entro Natale una nuova area verde e attrezzata con 500 alberi, un 
campo di basket, vialetti e panchine, sarà a disposizione degli abi-
tanti della zona Cagnola, in via Achille Papa, dove sta sorgendo il 
Consolato americano, tra l’Istituto Palazzolo e il Tiro a segno naziona-
le. Ad aprile sono iniziati i cantieri su 11mila metri quadrati di terreno 
che sarà collegato con il resto del parco ex Alfa Romeo dove è situato 
il laghetto e l’area ispirata alle ere della terra con la panchina più 
lunga del mondo.

Sportello salute Quartieri in movimento
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I have a dream Ho un sogno: 
far rivivere il velodromo Vigorelli
di angela messina

Che domenica, dome-
nica 12 aprile! Sinner 
batte Alcaraz a Mon-

tecarlo e torna numero uno 
del tennis; Crippa, primo 
italiano nella storia, vince la 
maratona di Parigi; quella di 
Milano, da Corso Sempione 
al Duomo, è sold out, anche 
come pubblico, direi. Ma il 
top delle emozioni tocca a 
chi segue il ciclismo della 
Parigi-Roubaix, la corsa-mo-
numento di 258 chilometri 
resa estrema, imprevedibile 
dai 55 di pavé dove mai come 
quest’anno è successo di tut-
to. Il nostro magnifico Pip-
po Ganna, tra i favoriti, ha 
bucato tre volte, ed è arrivato 
25esimo. Ma nessuno è stato 
graziato: dopo cadute, cambi 
bici sfortunati, forature a ri-
petizione, ingorghi, solo a 60 

chilometri dal traguardo un 
Wout Van Aert in gran forma 
– dopo tante sfortune e inci-
denti nel curriculum - si è in-
collato all’eterno favoritissimo 
Tadej Pogačar e l’ha freddato 
in volata sulla pista del velo-
dromo André Petrieux, il pub-
blico impazzito, in un finale 
esaltante, epico, che sta sul 
mio telefonino nel commento 
di Eurosport, pronto a essere 
rivissuto al primo segnale di 
crisi d’astinenza. Vorrei l’epi-
logo di una grande corsa su 
strada, o di qualche classica da 
pistard nel velodromo Vigo-
relli di Milano (Maspes Vigo-
relli), velocità, inseguimento, 
americana (madison), om-
nium che sia. La cattedrale del 
ciclismo indoor, dall’apertura 
nel 1935 a metà anni Settanta, 
è stato l’anello più importante 
del mondo perché il più velo-

Il Velodromo Vigorelli 
negli anni Settanta.

ce. La Scala del ciclismo, per 
un errore di progettazione ini-
ziale, con una pista di 397,76 
metri di lunghezza (dovevano 
essere 400), ha pendenze più 
scoscese del normale: arriva a 
un’inclinazione di 42,5 gradi, 
con paraboliche vertiginose 
che, se sopportate, lanciano il 
corridore a velocità inusuali. 
Ai mondiali del ‘39, il campio-
ne Reginald Harris dichiarò di 
non aver mai visto niente di 
simile. 
Nella sua gloriosa vita è scam-
pato a tentativi di demolizio-
ne, giudizi di inagibilità, crollo 
della copertura sotto la neve e 
danni al manto di legno, ma 
ha ospitato 23 tappe conclu-
sive del Giro d’Italia - nel ‘36 
toccò a Gino Bartali in maglia 
rosa - (l’ultimo nel 1985), e 21 
del Lombardia. Qui le sfide 
di Antonio Maspes e Sante 

Gaiardoni, anni Cinquanta e 
Sessanta, qui il record dell’o-
ra di Fausto Coppi, il 7 no-
vembre 1942: 45,798 km/h. 
L’ho potuto visitare anni fa 
durante le giornate Fai, come 
un monumento, una villa, un 
giardino da ammirare e non 
toccare; sebbene non sia così. 
Infatti accoglie corsi di forma-

zione e gare di un certo livello 
sulla magica pista (oltre ad al-
lenamenti e tornei di football 
americano, sport-ospite). Im-
pianto salvato da un gruppo 
di milanesi appassionati, che 
hanno sventato il tentativo, 
prima di trasformarlo in ci-
nodromo (!), e poi di distrug-
gerne la pista, 72 chilometri 

di liste di pino di Svezia, in 
seguito sostituito da abete 
rosso della val di Fiemme. 
Milanesi che si sono riuniti 
nel Comitato Velodromo Vi-
gorelli, e nel 2013 hanno otte-
nuto dai Beni culturali la sua 
tutela come “monumento”. 
Il prezzo, tuttavia, è che oggi 
gli stessi vincoli salvifici im-
pediscono ammodernamenti 
indispensabili per il ciclismo 
attuale. Visitarlo è una gran-
de emozione, per la bellezza 
dell’impianto e tutta la storia 
sportiva che si porta addosso. 
Non mi abbandona tuttavia la 
sensazione che qualche ini-
ziativa di maggior richiamo 
agonistico dovrebbe essere 
possibile (il grande pistard 
Elia Viviani, ritirato nel 2025 
da campione del mondo, anni 
fa ne aveva raccomandato la 
valorizzazione). Per ora con-
tinuo a sognare qualche su-
pereroe che sulle due ruote si 
diverte, giù a rotta di collo dai 
45° della curva parabolica.
Le discese ardite e le risalite. 

Tennis e padel, 
uno schiaffo 
all’atletica
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Saranno famosi? Chissà se da questa clas-
se, la II° D dell’istituto Giusti Palermo 
Panzini (zona Sarpi) sortirà, un doma-

ni, un novello Gio Ponti o un Ettore Sottsass 
o magari una nuova Gae Aulenti. Di certo 
l’esperienza è stata entusiasmante, istruttiva 
ed efficace per tutti: ragazzi, insegnanti e de-
signer, professionisti già affermati di Design 
Group Italia (parte di Alkemy Group). 
I 22 studenti delle medie II° D sono stati di-
visi in quattro gruppi – Giocattori, Inclusivi, 
Designer del Gioco e Penso via Verga – e 
hanno raccolto la design challenge lanciata 

dai progettisti di Design Group 
Italia: reinterpretare il 
gioco di strada, una pra-
tica di lunga tradizione, 
espressione di libertà, 
organizzazione autono-
ma e mediazione sociale. 
Ogni gruppo, con la gui-
da delle docenti di Arte 
(Elisa Santambrogio) 
e Tecnologia (Cristina 
Zago) e dei professioni-
sti coinvolti, ha definito 
regole, obiettivi e finalità 

del proprio gioco, creando quattro 
touchpoint esperienziali, punto di 
incontro tra design, persone e spazio 
urbano. Lettere Sparse, Salto nello 
spazio, Quattro Quadranti, S³ (Sca-
le, Serpenti, Sfide) erano i nomi dei 
quattro giochi di strada che, durante 
il Fuorisalone della Milano Design 
Week, dal 21 al 26 aprile, hanno anima-
to via Giovanni Verga. Quattro isole di 
12 mq ciascuna per giocare, conoscersi, 
esprimere un desiderio di socialità.

È così che si è svolta la seconda edizione di 
“Progettare o essere progettati” - un percor-
so didattico e creativo, modulato in quattro 
workshop hands on, pensato per diventare 
un tassello nell’orientamento dei preadole-
scenti - frutto della collaborazione con la 
Scuola secondaria di primo grado Panzini, 
l’Associazione GPP, organizzazione forma-
ta da genitori, docenti e personale scolastico 
dell'Istituto Comprensivo Giusti Palermo 
Panzini, Ecopneus, società senza scopo 
di lucro e principale operatore in Italia nel-
la gestione degli pneumatici fuori uso, e la 
piattaforma di coprogettazione The Playfull 
Living.
TEAM DI PROGETTO
Concept: Edgardo Angelini, Chris Miller, 
Fulvia Ramogida Ideazione Workshop: 
Chris Miller, Fulvia Ramogida, Ao Shen
Leader attività aula: Luca Fois, Fulvia Ra-
mogida Facilitatori aula: Giadamaria Battia-
to, Gianluca Cavarra, Anna Maria Dall’Aglio, 
Letizia Ferlita, Chris Miller, Ao Shen
Project Management: Fulvia Ramogida
Visuals: Luca Arrigoni
Gli studenti della II° D della Scuola secon-
daria di primo grado Panzini:
Bianca Ballestrazzi, Giacomo Barmettler, 
Edoardo Chiavolini, Zeno Colella, Edoardo 
De Chaurand, Ginevra Diaz, Anna Dotti, 
Eva Giura, Soraya Iannaccone, Sofia Mange-
ruca, Hevline Nascimento, Alessandro Nisi, 
Leonardo Pagani, Arianna Palumbo, Federi-
co Paone, Tommaso Picardi, Allegra Ravasio, 
Tommaso Reggente, Mia Ripamonti, Leo-
nardo Saggini, Stefano Silveri, Carlo Sironi. 
Dirigente Scolastico: Valerio Cipollone 
Docente di Tecnologia: Cristina Zago 
Docente di Arte: Elisa Santambrogio 

PICCOLI DESIGNER 
CRESCONO ALLA PANZINI

ilNordOvestMilanoMilano2 a foto del meseL

Nelle foto 1,2,3,4,5,6: i ragazzi in classe 
durante i quattro workshop e i materiali 
di lavoro. Nella foto 7 via Giovanni Verga, 
oggetto di studio da parte dei ragazzi
della II D Panzini.
I quattro lavori denominati Salto nello 
spazio (n. 8), Lettere Sparse (n. 9),
Quattro Quadranti (n. 10), S al cubo, Scale, 
serpenti, sfide (n. 11).
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I ragazzi della II°D dell’istituto Panzini con le insegnanti e i professionisti di Design Group Italia.
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Fabbrica del vapore,
Sarpi e Pier della Francesca
arte, musica e design
di paola leone

È  l’evento più fotografato al 
mondo. È Milano Design 
Week 2026 con il Salone 

del mobile negli spazi di Rho Fiera 
Milano e il circuito del Fuori Salo-
ne che, dal 21 al 26 aprile, ha inva-
so in numerosi quartieri di Milano. 
Showroom, location, sedi di fonda-
zioni, negozi e locali ma anche pro-
dotti, arredi, installazioni e mostre, 
eventi musicali e opere creative.  Una 
vera “ondata” di design e di vitalità 
che ha coinvolto l’intera città com-
preso il Municipio 8, dove si sono 
aperti gli spazi della Fabbrica del 
Vapore, del Family Nation Store e 
dello showroom NM3. 
La parte del leone l’ha avuta la Fab-
brica del Vapore, con la terza edi-
zione della FDW - Fabbrica Design 
Week, evento unico che unisce desi-
gn, arte e musica contemporanea, 
con esposizioni e musica elettronica 
di artisti di fama mondiale. La loca-
tion è una ex industria di tram e vei-
coli su rotaie costruita tra fine ‘800 e 
il 1920, che mantiene il fascino del 
suo carattere originario: l'ingresso 
principale, in via Procaccini 4, è ca-
ratterizzato dalla palazzina Liberty, 
mentre il complesso è composto da 
vari fabbricati e da un’estesa corte 
centrale. 

Festival musicale
e case d’autore
Qui si è svolto il Music Festival, in 
partnership con Radio m2o e cu-
rato da Lele Sacchi ed Eric Galiani, 
con un Main Stage per l’elettronica 
internazionale, The Scene Stage per 
urban e hip hop, e il Disco Coun-
ter  dedicato alle crew locali. 
Nella Fabbrica, innumerevoli an-
che le mostre; in primis, “Carla De 
Benedetti fotografa: un archivio 
di case d’autore”, creata con Casva 
- Centro Alti Studi sulle Arti Visive, 
che ha valorizzato il lavoro d'archivio 
di una figura cardine della fotogra-
fia d'interni e del fotoreportage. La 

FDW ha poi riconfermato la part-
nership con il Politecnico di Milano, 
che ha esposto i concept sviluppati 
per il progetto “Interdipendence” 
dai suoi studenti e da quelli di altre 
50 università di design di tutto il 
mondo. Altra mostra degna di nota, 
“Design(s) Generation”, realizzata 
dal brand DàMeda e Associazione 
Culturale Ventura Academy, a cura 
di Simone Micheli, Simona Ventura 
e Giovanni Terzi, che ha messo in 
dialogo varie generazioni di proget-
tisti e che ha sorpreso per il design 
della poltrona Volver e del divano 
Be.More di Simone Micheli. 
Hanno partecipato al Fuori Salone 
anche lo showroom NM3, via Fa-
rini 93, e il Family Nation Store, 
in via Piero della Francesca 3. Con 
“Casa NM3”, lo showroom ha dato 
vita ad una installazione costituita da 
quattro stanze domestiche connesse 
tramite partizioni mobili, ispirata 
allo storico allestimento “Velvet and 
Silk Café” progettato dal maestro 
Mies van der Rohe e da Lilly Reich, 
in cui i tessuti definivano lo spazio 
senza  pareti tradizionali. Nel Family 
Nation Store, il designer Stephan 
Schenk ha invece presentato le diver-
tenti kid stepping stone Stapelstein®, 
spunto per il laboratorio di gioco con 
attività motorie e sensoriali dedicato 
ai bambini fino a 6 anni.

Farmacia
Qt8

Panetteria
La Bottega

del Qt8

Immobiliare
Qt8

Pizzeria
Sottocasa  gourmet

I negozianti
di via Collecchio 2 e 4 vi invitano 

Farmacia QT8
Tel. 02.39265189

Cell. 366.7100240
Lunedì-Venerdì 

8.30-12.30
15.30-19.30

Sabato 8,30-12,30

Pizzeria Sottocasa
gourmet

da martedì a domenica
dalle h. 18,30 alle 22,30

Lunedì chiuso
Tel. 02.83482594
Cell. 351.3475737

QT8 Immobiliare
Tel. 02.33001023
Cell. 347.2269362

info@qt8immobiliare.it

Panetteria
Gastronomia

La bottega del QT8
Tel. 02.49376390

Orari: Lunedì e Sabato
8.30-13.00

da Martedì a Venerdì
8.30-13.00

16.00-19.30
Domenica chiuso

Foto 1: Fabbrica del Vapore, mostra “Design(s) Generation”, la poltrona Volver prodotta da Dàmeda. Foto 2: la folla 
dei ragazzi alla Fabbrica del vapore mentre sul main stage si alternano Seth Troxler, Ben Klock, Moodymann, Adiel, Toy 
Tonics Jam (ft Sam Ruffillo, Tonno Disko, Kapote), Ciao Discoteca Italiana, Lele Sacchi, Fabio Monesi, Turbojazz, Dario 
Lem. Foto 3: Showroom NM3, via Farini 93, una delle zone dell’allestimento “Casa NM3”. Foto 4: l’ingresso di via Paolo 
Sarpi. Foto 5: le morbide “pietre“ per bambini presentate nel Family Nation Store, in via Piero della Francesca 3.

1

2

3

4

5

Fuori Salone - Le installazioni, le mostre e gli eventi nei quartieri del Municipio 8
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S campato pericolo? Forse. 
Il progetto si era scoperto per 
caso. Ed era stato come avere un 

pugno nello stomaco. Durante un’au-
dizione, il 23 gennaio scorso, chiesta 
dal Cus Milano, da alcuni consiglieri 
comunali e dai Comitati di zona, il 
Comune di Milano aveva scoperto 
le carte sul futuro del campo sporti-
vo XXV Aprile ed era venuto a galla 
un progetto di parternariato pubbli-
co-privato che, per conto dalla so-
cietà privata Golarsa Academy (As-
sociazione temporale d’impresa, Ati), 
prevedeva quattro campi da tennis 
proprio al centro della 
pista, tre campi da pa-
del con tensostruttura, 
due campi da pickleball 
(gioco particolarmente 
rumoroso), due campi 
da tennis in terra rossa 
e altri quattro campi 
da tennis in erba oltre 
a una pista indoor di 
atletica, al momento di 
40 metri. Naturalmen-
te, nella migliore tradizione design for 
all sullo stile americano, ci sarà anche 
una clubhouse con annesso ristoran-
te oltre a un bar, gli spogliatoi, spazi 
per uffici e depositi di attrezzature 
sportive, una palestra e una struttura 
medica. 
Apriti cielo! Immediata la sollevazio-
ne popolare dei Comitati di quartiere 
della zona e dei genitori dei ragazzi 
delle scuole limitrofe. Non solo. Il 
Municipio 8 (all’unanimità) boccia 
il progetto. E il Consiglio comunale, 
nella seduta dal 6 marzo scorso, scon-
siglia, di fatto, di procedere nella sua 
realizzazione. 
Sulla pista del XXV aprile, grazie al 
classico e diffuso sport di base, si sono 
allenati generazioni e generazioni di 
ragazzi e su quel campo sono nati fior 
di campioni italiani che hanno por-
tato il nome dell’atletica milanese in 
mezzo mondo. 
Con il progetto di Golarsa Acadamy 
(che fa capo a Laura Golarsa, ex 
campionessa di tennis e già titola-
re di una scuola di tennis proprio al 

Campo sportivo XXV Aprile
si ricomincia da zero

Sopra il campo sportivo XXV Aprile come è oggi e, 
sotto, come verrebbe invece secondo il progetto
di parternariato pubblico-privato con quattro campi
da tennis all’interno della pista, tre campi da panel, 
due campi di pickleball, due campi da tessi in terra 
rossa e altri quattro in erba. 

port & societàS di paolo pozzi

Campo XXV Aprile) il rischio è che 
il campo sportivo XXV Aprile si tra-
sformi in un centro di attrazione per 
nuovi sport  - quelli più di moda, oggi 
- come il padel e il tennis. Un sonoro 
schiaffo all’atletica. Che resta, certo. 
Marginale e impraticabile, però!

Contrario (all’unanimità)
il Municipio 8 
“Abbiamo chiesto, con un ordine del 
giorno, che l’atletica rimanga l’attività 
principale del Campo XXV aprile - 
segnala Giulia Pelucchi, presidente 
del Municipio 8 - Anche il Consiglio 

comunale si ê espresso 
in tal senso e l’assessora-
to allo sport ci sta lavo-
rando. Tutelare lo sport 
di base e la sua accessi-
bilità sono punti impre-
scindibili in un centro 
con vocazione atletica, 
tra pochi, in città”.
Sulla stessa lunghezza 
d’onda si sono schierati, 
con un ordine del gior-

no, i presidenti delle commissioni 
Olimpiadi e sport, Alessandro Giungi 
(Pd) e Tommaso Gorini (Verdi) insie-
me ad altri consiglieri di maggioranza 
e opposizione. 
L'ordine del giorno porta la firma 
di alcuni consiglieri di maggioranza 
(Alessandro Giungi del Pd, Tom-
maso Gorini e Francesca Cucchiara 
dei Verdi, Gianmaria Radice di Italia 
Viva ed Enrico Fedrighini del grup-
po misto) e di opposizione (Michele 
Mardegan e Pietro Celestino di FdI, 
Alessandro Verri, Samuele Piscina e 
Pietro Marrapodi della Lega, Ales-
sandro De Chirico di Forza Italia). 
L'idea di fondo è di mantenere la coe-
sistenza dei due sport, senza che l'uno 
intralci l’altro.

“Chi ha fatto questo progetto 
non sa nulla di atletica”
Tranciante il giudizio di Alessandro 
Castelli, presidente del Cus Milano 
ed ex azzurro di atletica: “Questo 
progetto conferma i peggiori gossip. 
L'atletica indoor di fatto sparisce, i 

Alessandro Castelli
Presidente Cus Milano

Il 15 giugno scade la concessione del Comune a Fidal-Cus Milano per la gestione del centro di via Cimabue. Comitati di quartiere, Municipio 8 e 
Consiglio comunale bocciano il progetto di parternariato pubblico-privato presentato da Golarsa Academy. Ora il pallino torna alle Commissioni
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Gli impianti
di atletica a Milano

• Arena Civica (1807) – Storico impianto costruito per volere di Napoleone
Bonaparte, progettata da Luigi Canonica è diventato centro sportivo nel 1870.
Ha ospitato i principali eventi atletici internazionali e nazionali ed è stato teatro
di 15 record mondiali.
• Centro Sportivo Pirelli – Bicocca Stadium (1919) – Attualmente attivo e ge-
stito dall’Università Bicocca. Costruito da Piero Pirelli, ha accolto grandi atleti nella
prima metà del '900. La pista non è regolamentare.
• Centro Sportivo Forza e Coraggio (1922) – Pista dismessa. Ha formato molti
atleti nazionali fino alla fine del secolo scorso.
• Centro Sportivo Giuriati (1929) – Attivo, gestito dal Politecnico. Ha avuto un
ruolo centrale nella crescita dell’atletica italiana.
• Centro Sportivo Cappelli (anni ’30) – Pista attualmente dismessa ha ospitato
alcuni atleti olimpici.
• Centro Sportivo Rogoredo 84 (fine anni ’20 / pista anni ’40) – Storico im-
pianto in carbonella, dismesso.
• Centro Sportivo Colombo (1957) – Attualmente dismesso; è in costruzione 
una piscina da 50 metri.
• Centro Sportivo Pavesi (1963) – Pista dismessa, oggi sede del centro fede-
rale FIPAV.
• Campo Sportivo XXV Aprile (1964) – Considerata la pista “più medagliata”
d’Italia è stata ed è punto di riferimento per molti atleti azzurri.
• Centro Sportivo Saini (1975) – Attualmente in ristrutturazione.
Affidato per 50 anni all’Università Statale.
• Centro Sportivo Carraro (1987) – L’unico impianto nella zona sud della città

Il confronto con l’Europa
CITTÀ	 ABITANTI	 N° PISTE

Milano	 1.370.000	    5 (non omologate)
Barcellona	 1.675.000	 13
Berlino	 3.878.100	 75
Bratislava	 475.000	 12
Bruxelles	 1.250.000	 13
Budapest	 1.745.000	 21
Colonia	 1.075.000	    2
Londra	 8.800.000	 42
Monaco	 1.510.000	 64
Praga	 1.275.000	 84 (molte sono scolastiche)
Varsavia	 1.865.000	 46 (molte sono scolastiche)
Vienna	 2.014.000	 13
Roma	 2.700.000	    5

condominii vicini si lamenteranno 
perché il pickleball è uno degli sport 
più rumorosi che ci sono, tutti i cam-
pi da tennis eliminano lo spazio per 
riscaldarsi e i quattro campi al centro, 
definiti amovibili, sono una cosa che 
non si è mai vista al mondo”, afferma 
Castelli, senza possibilità di appello. 
In effetti come faccia un atleta ad al-
lenarsi e a correre su una curva della 
pista senza neppure poter vedere la 
curva opposta - visto che in mezzo ci 
sono ben quattro campi da tennis - è 
un vero mistero. Tanto che le testimo-
nianze raccolte durante l’assemblea 
convocata dal Cus Milano lo scorso 
25 marzo sono state pressoché unani-
mi: “Chi ha fatto questo progetto non 
sa nulla di atletica”, hanno commen-
tato tutti. 
Non è un caso che la parte del pro-
getto più contestata è quella relativa 
ai quattro campi da tennis posizio-
nati al centro della pista di atletica. 
Anche se amovibili, il timore è che, 
al XXV Aprile, finiranno con l'essere 
un forte ostacolo alla pratica dell'at-
letica. Sparirebbe poi lo spazio per il 
riscaldamento e la pista indoor (mai 
collaudata né aperta, perché “sbaglia-
ta”) sarebbe demolita per fare spazio 
a un edificio con ristorazione, uffici e 
spogliatoi.

La gestione del Cus Milano
Oggi l’impianto del campo sportivo 
XXV Aprile funziona grazie a un ac-
cordo tra Milano Sport e Fidal e, dal 
2015, è gestito da Fidal che si avvale 
di Cus Milano come capofila nella 
gestione dell’impianto. Ma l’accordo 
scade il prossimo 15 giugno. In questi 
undici anni l’impianto ha visto inve-
stimenti da parte dell’attuale gestione 
per circa 280 mila euro e ha risanato 
i bilanci che prima perdevano 220 
mila euro l’anno. Ora Fidal si rende 
disponibile a valutare una proroga 
anche alla luce degli investimenti fat-
ti. L’impianto presenta una pista di 6 
corsie che dopo l’ultimo retopping 
(12 anni fa) ha necessità di un totale 
rifacimento.
Resta sospeso il completamento (for-
se rifacimento) della struttura indoor 

port & societàS di paolo pozzi

indispensabile in una logica di allena-
menti invernali, ma l’impianto termi-
nato da diversi anni non è mai stato 
aperto per problemi strutturali che 
non hanno avuto alcun intervento 
per cercarne la risoluzione.
Lo stesso impianto grazie alla gestione 
degli ultimi anni ha visto anche la rea-
lizzazione di una piccola palestra pesi 
e il recupero dei 4 campi da tennis che 
sono indispensabili (certo!) per con-
durre una gestione economicamente 
in equilibrio. Da sottolineare, tra l’al-
tro, che la struttura del XXV Aprile 
ha orario e calendario di apertura per 
l’utenza dell’atletica pressoché totale: è 
aperto infatti 12 ore al giorno per un 
totale di 350 giorni all’anno.

Tanti campioni, 7199 tesserati, 
ma impianti fatiscenti.
Milano è maglia nera in Europa
Nella città di Milano operano oltre 46 
società affiliate alla Federazione Ita-
liana di Atletica Leggera (Fidal), con 
un bacino complessivo di circa 7.199 
tesserati, di cui oltre la metà al di sot-
to dei 18 anni. Ma che a Milano ci sia 
una spaventosa carenza di impianti di 
atletica è ben noto e risaputo.
Eppure tra i protagonisti della sto-
ria dell’atletica meneghina spiccano 

nomi leggendari come gli allenatori 
Gianni Caldana, Elio Ragni, Fer-
rario, Venini, Cacchi, Sar, Rondel-
li, Pastorini e molti altri tecnici che 
ancora oggi animano il panorama 
sportivo nazionale. Con loro atleti 
medagliati nelle più importanti mani-
festazioni internazionali come Paola 
Pigni, Adolfo Consolini, Alberto 
Cova, Michele Didoni, Francesco 
Panetta, Marcello Fiasconaro, Eleo-
nora Giorgi, Filippo Tortu.
Nel secolo scorso, Milano ha svilup-
pato una rete di impianti sportivi de-
dicati all’atletica, oggi in parte attivi, 
in parte dismessi o in attesa di riqua-
lificazione. Negli ultimi decenni, tut-
tavia, l’evoluzione dell’impiantistica 
cittadina ha subito una forte decre-
scita. Investimenti sporadici, strutture 
obsolescenti e a livello di decadenza 
preoccupante. Negli ultimi decenni, 
tra l’altro, Milano ha assistito a una 
progressiva riduzione del numero di 
impianti di atletica leggera omolo-
gati: se nel 1987 erano 11, oggi sono 
5 e nessun impianto è omologato e 
quindi idoneo a ospitare manifesta-
zioni agonistiche a fronte di una po-
polazione in crescita e di una sempre 
maggiore domanda di spazi sportivi. 
Incredibile a dirsi, ma questa è la reale 
situazione milanese dell’impiantistica 
relativa all’atletica.
In molte altre città europee, invece, 
l’atletica leggera è parte integrante del-
la pianificazione urbana sportiva. Ca-
pitali come Berlino, Parigi, Madrid, 
ma anche città di dimensioni medie 
come Nantes, Lione o Bordeaux, di-
spongono di impianti pubblici ben 
distribuiti sul territorio, accessibili alle 
scuole, ai club sportivi e alla cittadi-
nanza. A Milano no. Milano, riguar-

Ex cestista del Simmenthal, negli anni d'oro si allenava 
al Palalido (oggi Allianz Cloud) poco distante dal XXV Aprile. 
“Durante le vacanze venivo qui ad allenarmi con Giancarlo 
Sisti.  A New York la cultura dei campi sportivi accessibili alla 
popolazione è fondamentale. È solo così che si coltivano 
campioni. Non è possibile che Milano sia così arretrata 
nelle strutture, non fa giustizia alla tradizione e alla storia 
degli atleti italiani. In America abbiamo una forte rete nelle 
scuole. Milano deve dare spazio e opportunità ai giovani”.

Ex atleta, specialista nella marcia. Ha frequentato 
il campo XXV Aprile fin dall’età di 10 anni “Qui 
ho costruito i miei risultati più importanti prima 
da atleta e adesso come allenatore. Le medaglie 
internazionali che ho conquistato hanno come 
comune denominatore questo centro sportivo. Non 
ho pregiudizi nei confronti degli altri sport ma il XXV 
aprile non può perdere la sua vocazione particolare 
per l’atletica”.

Medaglia olimpica dello sci, oggi delegato Coni Milano. 
“Quando ero poco più che adolescente venivo qui, al 
XXV Aprile, ad allenarmi, a fare la mia preparazione 
atletica. Mi portava mia mamma in macchina. Qui 
ho avuto la fortuna di conoscere l’allenatore Gianni  
Caldana. Cinquant’anni fa lo sci non era ancora una 
disciplina così strutturata e la Montagnetta non era così 
verdeggiante, ma qui ho tutti i miei ricordi più belli da 
sportiva.

Arthur Kenney

Gianni Perricelli

Claudia Giordani

do agli impianti di atletica, detiene un 
primato purtroppo negativo: è nera 
tra le città europee. 

Milano città olimpica 
ma gli impianti scolastici 
sono da Terzo mondo
Pessima anche la situazione in me-
rito agli impianti scolastici milane-
si. In città erano presenti tre piste di 
atletica: una da 400 metri presso il 
centro scolastico di Lampugnano, at-
tualmente in condizioni di totale de-
grado, un’altra da 260 metri e 4 corsie 
presso il centro scolastico di via Dini, 
recentemente rimossa nell’ambito 
dei lavori di riqualificazione delle 
strutture sportive esterne (al suo 
posto verranno realizzati campi da 
calcetto) e una terza da 230 metri e 
3 corsie presso l’IIS Besta, anch’es-
sa in pessimo stato. Alcuni Istituti 
scolastici dispongono poi di strut-
ture parziali (ad esempio rettilinei 
per la velocità o pedane per il salto 
in lungo), tutte però in condizioni 
critiche e realizzate con materiali 
non idonei. Le strutture esistenti - 
secondo il Cus Milano e Fidal - pre-
sentano gravi carenze infrastruttu-
rali che ne limitano il pieno utilizzo 
e la capacità di accoglienza: palestre 
per la preparazione fisica assenti o 
inadeguate, con costi insostenibi-
li per le società sportive, mancano 
spazi di accoglienza per i genitori e 
accompagnatori dei giovani atleti, 
spesso costretti a restare all’aperto 
o in situazioni disagevoli, magazzi-
ni per gli attrezzi insufficienti, mal 
organizzati o adibiti ad altri usi, se-
greterie di gara, indispensabili per 
ospitare competizioni, assenti o in 
condizioni inadeguate.

Una cittadella dello sport 
popolare ai piedi del Monte Stella

“Vorrei partire da un para-
dosso. Tra il campo del XXV 
aprile di Milano e il campo 

dell'Assi Giglio Rosso di Firenze ci sono 
molte analogie - Sergio Giuntini, stori-
co dello sport, esordisce così quando 
parla della storia del campo sportivo 
di via Cimabue di Milano - Il campo 
dell'Assi Giglio Rosso di Firenze, la più 
prestigiosa società atletica della città 
toscana, è collocato ai piedi di piazzale 
Michelangelo, a San Miniato. È un mo-
numento storico. Il campo XXV aprile 
è ai piedi di un monumento storico, 
perché la cosiddetta Montagnetta di 
San Siro, il Monte Stella e appartiene 
a una fase di rinascita della città e all'i-
dea geniale, nell'immediato secondo 
dopoguerra, di un grande architetto 
urbanista, Piero Bottoni.
Il Campo XXV Aprile verrà inaugurato 
nel 1964 (sindaco era Pietro Bucalos-
si, oncologo di fama internazionale), 
in una Italia ancora galvanizzata dalle 
Olimpiadi di Roma del 1960, che ave-
vano visto un po' in tutto il Paese e an-
che a Milano un tentativo di associare 
al grande sport di prestazione lo sport 
per tutti, edificando delle strutture che 
potessero appunto tenere insieme 
questi due momenti. Questo era il 
disegno che aveva in mente un altro 
grande architetto milanese Arrigo Arri-
ghetti. L’architetto Arrighetti è lo stesso 
che ha progettato la Biblioteca Sorma-

ni, la scuola elementare del quartiere 
Qt8, il mercato comunale di Vialba, 
nel 1960 la piscina del Parco Solari e 
nel 1968 la chiesa di San Giovanni in 
Bono. All’inizio il complesso del Cam-
po XXV Aprile non si chiamava così. 
Originariamente, i documenti dell’e-
poca annunciavano l’edificazione del 
complesso sportivo di via Scarampo.
Poi, nel corso della seconda assem-
blea dello sport milanese organizzata 
dal Centro milanese per lo sport e la 
ricreazione, del 1963, si annuncia 
(all’epoca assessore allo Sport della 
città era Gianfranco Crespi) che in 
questa area verrà edificato un com-
plesso sportivo comprendente un 
grande bocciodromo  intorno al quale 
ruotava il resto del complesso sporti-
vo, con una pista per l'atletica leggera 
dotata di spogliatoi, servizi e quattro 
campi da tennis. 
L’impianto progettato da Arrighetti 
doveva essere quindi un impianto per 
lo sport popolare e di tutti. Anzi, il più 
popolare, ovvero il gioco delle bocce 
abbinato all'atletica leggera, che è lo 
sport più formativo, lo sport che è alla 
base di qualsiasi successiva esperienza 
sportiva. Snaturare questo impianto si-
gnifica quindi non solo andare contro 
la sua storia, ma anche contro l'identità 
della nostra città, che ha sempre credu-
to e continua a credere negli sport po-
polari e formativi”.

Lo storico Sergio Giuntini ricorda come è nata l’idea
e la struttura di via Cimabue

I primi documenti annunciavano
un campo di bocciofila e atletica in via Scarampo
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La beffa delle liste d’attesa
Tempi brevi con gli "sportelli salute"

Tre centri sono attivi nel Municipio 8 - I volontari di via Falck (Cooperativa Labriola): “Così aiutiamo i cittadini a tagliare i tempi delle visite”

Inviati alle ASST 5mila ricorsi, vinti 9 su 10. Centinaia di operatori riuniti nel Coordinamento lombardo
sono impegnati ad assistere gratuitamente chi è in difficoltà: 12 realtà aperte a Milano, 21 nell’hinterland e 74 in Lombardia

S ono oltre 5.400 i ricorsi che gli 
Sportelli per il diritto alla Sa-
lute hanno inviato a ospedali, 

ASST, ATS della Lombardia: nove 
istanze su dieci sono andate a buon 
fine. Vittorie importanti, come riu-
scire ad accorciare gli infiniti tempi 
di attesa della sanità pubblica: anche 
1.600 giorni per una visita dermato-
logica in Valtellina, 1.111 giorni per 
un esame epatologico a Milano.       
È dunque positivo il primo bilan-
cio del Coordinamento Lombardo 
Sportelli Salute che oggi riunisce 
74 realtà sorte dal basso in tutta la 
regione, a partire dal 2022: a Mi-
lano città ci contano 12 Sportelli, 
nell’hinterland 21. Ad attivarli, 
centinaia di cittadini e cittadine 
che hanno deciso di aiutare a tito-
lo gratuito le persone a esercitare il 
proprio diritto costituzionale alla 
salute nei tempi di legge. 
Più in generale, si tratta di una ga-
lassia variegata e in costante espan-
sione anche tra diverse realtà della 
società civile, dai sindacati alle Acli. 
Queste ultime, ad esempio, hanno 
attivato gli Sportelli SOS Sanità in 
tutta la regione, nell’ambito di Acli 
Rete Salute Lombardia: «I nostri 
volontari - spiega la presidente del-
le Acli milanesi, Delfina Colombo 
- si occupano di inviare via Pec le 
richieste ai direttori delle ASST, per 
accorciare i tempi di attesa: si regi-
stra il 93% di successi».  
Nel Municipio 8 sono operativi tre 
Sportelli per il diritto alla Salute. 
Uno è ospitato negli spazi della Co-
operativa Labriola, in via Falck 51, 
altri due fanno riferimento alle Acli, 
rispettivamente al Circolo Gallarate-
se in Via Ugo Betti 62/a, e al Circolo 
Acli di Quarto Oggiaro in Piazzetta 
Capuana – Spazio Agorà.  
«Il nostro Sportello ha preso il via 
il 9 ottobre 2024 - raccontano Mas-
simo Montella e la moglie Pinuc-
cia Bastoni, entrambi pensionati e 
pionieri dello Sportello di via Falck. 
- Tutto è partito dal nostro vissuto. 
Due anni fa ci siamo scontrati di-
rettamente con il problema delle 
liste d’attesa. Non potendo aspet-
tare troppo a lungo per una visita 

ci siamo rivolti allo Sportello Baia 
del Re in via Palmieri, zona 5.  Il 
risultato è stato immediato con la 
visita eseguita nei tempi di legge. 
A quel punto ci siamo detti: perché 
non possiamo aiutare anche noi al-
tre persone in difficoltà? Così, dopo 
aver seguito un corso di formazione 
presso Baia del Re, abbiamo chiesto 
alla Cooperativa Labriola di met-
terci a disposizione uno spazio per 
aprire lo Sportello. Ed eccoci qui». 
C’è chi si rivolge agli Sportelli per 
districarsi tra gli uffici della sanità 
pubblica, tra URP, UPT e altre sigle, 
spiegano i volontari, ma le persone 
chiedono soprattutto di tagliare i 
tempi delle prestazioni. Per attivarsi 
è necessario avere la ricetta del medi-

co recante il “codice di 
priorità” (si veda arti-
colo nell'altra pagina), 
la tessera sanitaria, e 
la prenotazione già 
effettuata, in modo da 
contestare l’eventuale 
ritardo: in questo caso 
gli interessati vengono 

aiutati a compilare il ricorso che vie-
ne poi inviato ai vertici delle struttu-
re sanitarie interessate.  
I risultati parlano da soli: un centi-
naio di casi affrontati, tutti i ricorsi 
vinti. «Lo scorso ottobre, allo scoc-
care del primo anno di attività – rac-
contano Massimo e Pinuccia, abbia-
mo organizzato un incontro per fare 
un corso base su come difendersi dai 
vari problemi della sanità. C’erano 
una sessantina di persone, molte 
hanno raccontato esperienze, e tra 
queste anche una mamma, il cui 
caso ci aveva particolarmente coin-
volto: la signora veniva sballottata da 
un ufficio all’altro senza ottenere ri-
sposte per le cure della sua bambina. 
Alla fine è riuscita a ottenere ciò che 

alasanità & dirittiM di silvia sperandio 

Qui potete fare ricorso:
Sportello c/o Cooperativa Labriola - via E. Falck 51 - Mercoledì 17-19 – Tel. 3534746257 –sportellosalutezona8@gmail.comSportello Circolo Acli Gallaratese – Via Ugo Betti 62/a –Martedì (14-17) – Tel. 3665327694 – acligalla@gmail.comSportello Circolo Acli  Santa  Lucia, Quarto Oggiaro – Piazzetta Luigi Capuana, 3, Spazio Agorà  –  Sabato   pomeriggio – Tel. 3313314241 – s.lucia@aclimilano.com  Info: www.sportellisalute.lo.it ewww.aclimilano.it/sportelli-sos-sanita/ 

le spettava per legge». 
Una decina i volontari oggi attivi in 
via Falck, altri continuano ad arriva-
re: due stanno facendo il tirocinio in 
questi giorni. L’attività è impegnativa, 
spiegano gli operatori, perché oltre 
all’apertura settimanale dello Spor-
tello ci sono i compiti a casa: «Biso-
gna seguire le pratiche, contattando 
sia le strutture sanitarie che gli utenti, 
ed eventualmente integrarle se viene 
richiesta ulteriore documentazione».  
Infine, «arrivano sempre più spes-
so persone che, pur avendo un’as-
sicurazione non trovano soluzioni 
adeguate nella sanità privata. Poi-
ché alcune società hanno ridotto le 
prestazioni rimborsate, gli utenti 
devono pagare di tasca propria. 
Così la spesa viene triplicata per-
ché, oltre alle tasse e all’assicura-
zione, bisogna sborsare altro de-
naro anche per visite ed esami. Ci 
stiamo avvicinando al modello 
americano. E pensare che il nostro 
Servizio sanitario nazionale è im-
prontato ai valori di universalità, 
equità, uguaglianza». 

A MILANO MANCANO ANCORA
430 MEDICI DI FAMIGLIA,
90 NELLA ZONA 8
Che la sanità pub-
blica, in Italia, sia al 
collasso è ben noto. 
A riprova del fatto 
che sia sull’orlo 
del fallimento 
(economico e so-
ciale) c’è un dato 
sconcertante: circa 
5,8 milioni di persone 
(il 9,9% della popolazione, prati-
camente 1 italiano su 10) è costretto a 
rinunciare a visite o terapie a causa di 
attese eccessive, costi troppo elevati o 
difficoltà logistiche (fonte Istat). Un al-
tro dato è che la Lombardia cerca 4.416 
medici di famiglia e di guardia medica 
per coprire i posti vacanti di assistenza 
primaria.
È quanto riporta l’ultimo bando regiona-
le pubblicato a fine marzo e destinato ai 
medici di ruolo unico (vedi Il Nord Ovest 
Milano n. 1 del marzo 2026). Si tratta di 
posti lasciati scoperti dai titolari, molti 
dei quali sono andati in pensione negli 
ultimi tempi. A Milano e hinterland gli 
ambiti carenti sono 1.239 mentre a Mila-
no città risultano essere 617. Quest’anno 
il bando regionale prevede un rapporto 
ideale di un dottore ogni 1.200 abitanti, 
ma sappiamo che oggi i medici hanno un 
numero ben maggiore di assistiti. Poiché 
ogni medico di base oggi conta in media 
1.500/1800 assistiti, la carenza reale si 
attesta così verosimilmente a 3 mila me-
dici in tutta la regione mentre a Milano 
e hinterland ne mancano 870 e in città 
circa 430. Il Municipio 8 è al primo posto 
con un’offerta di 90 posti per i medici. La 
zona 4 conta 65 ambiti carenti, la zona 5 
ne registra 58 e infine la zona 6 cerca 73 
camici bianchi. Quanti medici aderiranno 
al bando regionale? Difficile fare previ-
sioni, le risposte arriveranno ai primi di 
giugno. Intanto la Regione Lombardia 
continua a investire sulla sanità privata. 
Molto redditizia per i privati, un disastro 
per i cittadini. Così è, se vi pare!

Il graffio di Asterix

Un nuovo spazio dedicato ai neonati con pato-
logia minima sorgerà all’Ospedale dei Bambini 
Vittore Buzzi di Milano. Si tratta della futura isola 
di patologia neonatale, un’area pensata per ac-
cogliere e assistere i neonati che necessitano di 
monitoraggio clinico o di cure a bassa intensità, 
evitando quando possibile il ricovero in terapia 
Intensiva neonatale e garantendo benefici im-
portanti sia per i piccoli pazienti sia per le loro 
famiglie.
La creazione di questo spazio consentirà di of-
frire cure appropriate in un ambiente dedicato, 
riducendo il ricorso alla terapia intensiva per i 
casi meno complessi e favorendo una maggiore 

vicinanza tra genitori e bambini nei primi giorni 
di vita, un elemento fondamentale per il benes-
sere e lo sviluppo del neonato.
Il progetto sarà realizzato grazie all’iniziativa 

solidale “Facciamo sentire il nostro amore”, pro-
mossa da Cia-Conad e Conad Centro Nord nel 
periodo natalizio 2025. L’iniziativa ha permesso 
di raccogliere 135 mila euro grazie alla generosi-

tà dei clienti che hanno 
aderito alla campagna. 
Durante l’operazione 
solidale, infatti, ogni 15 
euro di spesa, con un 
contributo di 1,90 euro, 
si poteva ricevere una 
Campanella di Natale 
– ispirata ai personaggi 
più amati dei film d’ani-
mazione Disney e realiz-

zata in plastica riciclata – contribuendo al tempo 
stesso con 50 centesimi alla raccolta benefica 
destinata al progetto.                     Mariia Khodan

Ospedale Buzzi Arriva la nuova isola di patologia neonatale
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Ritardi nella sanità, ecco come difendersi
Diritto alla salute - Quando vengono disattesi l’art. 32 della Costituzione e la legge istitutiva del Servizio sanitario nazionale, la n. 833 del 1978

Le richieste inviate dagli Sportelli Salute ai direttori di ATS, ASST e Ospedali (inadempienti) puntano a fare rispettare
le scadenze temporali riportate sulle ricette di visite, esami e ricoveri. Così un servizio negato diventa priorità

«Gli Sportelli Salute si 
ispirano al Manuale 
di Autodifesa rea-

lizzato da Medicina Democratica 
– spiega Elvira Cossu, volontaria 
del Coordinamento Lombardo 
Sportelli Salute –. Il principio fon-
dante è che tutti gli individui hanno 
un diritto universale, inalienabile e 
irrinunciabile alla salute. Avendo 
un quadro preciso delle leggi che 
riconoscono ai cittadini tale diritto, 
gli Sportelli predispongono lettere, 
che noi chiamiamo “istanze”, o “ri-
corsi”, da indirizzare alle istituzioni 
sanitarie di riferimento, per otte-
nerne il concreto riconoscimen-
to». È chiaro, che gli Sportelli «non 
avrebbero ragion d’essere se la sanità 
pubblica funzionasse a dovere, se 
venissero cioè rispettati l’articolo 32 
della Costituzione e la legge istituti-
va del Servizio sanitario nazionale, la 
n.833 del 1978».  Poiché le cose non 
stanno così, il numero degli Spor-
telli sta crescendo rapidamente, con 
un obiettivo duplice: informare le 
persone dei loro diritti, garantiti 
dalla normativa e dunque esigibili, 
e aiutare concretamente le persone 
a compilare le istanze.  
Quali azioni possono mettere in 
campo gli Sportelli?   
I codici di priorità. È importante 
sapere che sulla prescrizione del 

medico di base (sia elettronica che 
cartacea) viene indicato il “codice 
di priorità” della prestazione, sia 
essa una visita o un esame (si veda 
l’esempio in pagina). La lettera U in-
dica Urgente: prestazione da eroga-
re entro 72 ore; B, Breve: scadenza 
di 10 giorni; D, Differibile: 30 giorni 
per le visite e 60 per gli esami; in-
fine P, Programmabile, concede un 
massimo di 120 giorni. 
Il ricorso all’intramoenia. Ed ecco il 
punto. Ogni volta che viene fissata 
una prenotazione che supera questi 
tempi massimi, la legge non viene 
rispettata. «Quando il Servizio sani-
tario nazionale non è in condizione 
di ottemperare ai tempi previsti dai 
Lea – tiene a precisare Elvira Cossu 
- la sanità pubblica è tenuta a farsi 
carico di quella visita ricorrendo 
all’attività intramoenia (quella che i 
medici svolgono a pagamento negli 
ospedali pubblici). In questo caso, 
il cittadino è tenuto a pagare solo il 
ticket in base al Decreto Legislativo 
n. 124/1998 – articolo 3, punto 12». 
Un altro caso di violazione della 
normativa è quando al Centro di 
prenotazione ci viene detto che “la 
lista per quella prestazione è chiusa”.  
Il ruolo degli Sportelli. Ed è qui che 
possono intervenire gli Sportelli 
Salute, compilando direttamente 
o aiutando le persone a compilare 

LE CLASSI DI PRIORITÀ 
PER VISITE ED ESAMI

U Urgente - Entro 72 ore
B Breve - Entro 10 giorni
D Differibile - Entro 30 
giorni le visite e 60 gli esami
P Programmata - entro 120 
giorni

PRIORITÀ 
PRESCRIZIONE

(U,B,D,P)

alasanità & dirittiM di silvia sperandio 

un modello di istanza per la pre-
stazione in regime di attività libero 
professionale, oppure, in alcuni casi, 
fornendo alle persone il modello 
da compilare. «Quindi le istanze 
vengono inoltrate via mail, o tra-
mite Pec, alle istituzioni sanitarie, 
ASST, ATS e Ospedali pubblici di 
riferimento, laddove è avvenuto il 
mancato rispetto della normativa. 
E posso dire che in base alla no-
stra esperienza, quando chiediamo 
che la prestazione venga eseguita 
in intramoenia, accade immanca-
bilmente che le ASST trovino in 
tempi rapidi gli spazi, senza dover 
ricorrere all’intramoenia».  
Priorità anche per i ricoveri. Lo 
stesso accade per i ricoveri pro-

grammati, ossia motivati da appo-
sita richiesta del medico curante: 
le classi di priorità vanno dalla A 
(ricovero entro 30 giorni), alla B 
(entro 60 giorni), C (entro 180 
giorni), e infine D (senza attesa 
massima definita, ma comunque 
entro 12 mesi).

Presa in carico. «Un altro tema di 
cui ci occupiamo – spiega l’ope-
ratrice - è il rispetto della norma-
tiva sulla Presa in carico da parte 
del medico specialista, ad esem-
pio il fatto che il professionista, 
dopo la prima visita, è tenuto sia 
a prescrivere le prestazioni suc-
cessive, sia a prenotare la visita 
successiva di controllo, senza che 
il paziente debba ritornare dal 
medico di base.
Mentre le Aziende devono pre-
vedere idonee modalità per far sì 
che ciò avvenga». 
Non tutti gli Sportelli adottano 
le stesse metodologie: «Alcuni 
consegnano moduli da compi-
lare e spedire a cura dell’utente, 
altri accompagnano le persone 
anche nell’invio dei moduli, se-
guendo poi l’evoluzione della 
pratica, con solleciti, telefonate 
all’URP, richieste di intramoe-
nia e addirittura c’è chi prosegue 
l’accompagnamento del pazien-
te fino a quelle che chiamiamo 
incursioni, invasioni pacifiche 
dell’URP da parte del paziente e 
dei volontari, finché non si riesce 
a incontrare il direttore sanitario 
o altre figure in grado di garan-
tire  la prestazione nei  tempi di 
legge». 
https://www.sportellisalute.lo.it
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Prevenzione, educazione e corretta informazione 
per fermare l’uso di stupefacenti tra i giovani

A Milano è in corso da qualche tempo la campagna di informazione e pre-
venzione La Verità sulla droga composta da 13 opuscoli ben documentati 
che, senza usare tattiche intimidatorie, forniscono informazioni sui vari tipi 
di droghe. La serie è composta da un opuscolo che dà una panoramica sui 
vari tipi di droga e da un altro per ciascuna delle droghe più comunemente 
usate. Agli opuscoli si aggiungono sedici annunci-video dal titolo “Dice-
vano... Mentivano”, che introducono in modo efficace l’educazione sulla pre-
venzione della droga e sono anche una perfetta presentazione degli opuscoli 
educativi. La campagna si completa con un documentario dal titolo “Persone 
reali storie reali” che raggruppa storie di vita sulla droga raccontate attra-
verso le parole di chi l'ha sperimentata "sulla propria pelle” ed un kit per 
insegnanti ed educatori che mette in condizione di poter portare la verità 
sulla droga ai propri studenti. Questa combinazione ha dimostrato di esse-
re molto efficace per far apprendere la verità sulla droga e, cosa ancora più 
importante, fornisce le informazioni di cui i giovani hanno bisogno, per pren-
dere la decisione consapevole di non fare uso di alcun tipo di stupefacente. I 
risultati di questa campagna sono stati molto soddisfacenti, dimostrati dalla 
percentuale in rapida salita dei ragazzi che, seguendo i programmi educativi 
di prevenzione, decidono di non fare uso di droghe.

Le Olimpiadi contro lo sballo
Durante le recenti Olimpiadi Milano-Cortina 2026, la campagna di sen-
sibilizzazione contro la droga ha visto un grande impegno con: 2 milioni 
di opuscoli distribuiti, per informare su rischi e prevenzione; 600 volon-
tari coinvolti, che hanno parlato direttamente con il pubblico e distribuito 

materiali; 12mila commercianti ed esercizi pubblici che hanno parteci-
pato, offrendo spazi per il materiale informativo. Inoltre 144 atleti hanno 
sottoscritto l’Albo d’Onore della Foundation for a Drug-Free World, 
promuovendo un messaggio positivo di salute e prevenzione tra i giovani.

Una campagna “collettiva”
La campagna, che ha raggiunto milioni di persone, creando un forte impatto 
culturale e sociale, si inserisce in un ampio piano di prevenzione che, gra-
zie alla collaborazione tra enti pubblici, associazioni e cittadini, ha avuto un 
impatto positivo sul territorio, mostrando anche come la mobilitazione col-
lettiva possa fare la differenza. Un ringraziamento particolare va alla Chiesa 
di Scientology, che ha finanziato la produzione degli opuscoli e supporta 
la campagna in modo decisivo costantemente. Senza il loro supporto sia fi-
nanziario sia attraverso la loro straordinaria rete di volontari, sarebbe stato 
difficile raggiungere questi risultati straordinari.
La consapevolezza è cruciale per prevenire l'uso di droghe e l’informa-
zione corretta aiuta a smontare le illusioni sui presunti “benefici” delle 
sostanze. L’educazione gioca un ruolo chiave nell’eliminare la curiosità e il 
mistero che circondano le droghe. La campagna prosegue con determina-
zione, con la convinzione che la prevenzione e l’educazione siano le armi più 
efficaci contro la dipendenza e il mercato della droga.
Invitiamo a visitare www.noalladroga.it dove si possono consultare 
e scaricare gratuitamente tutti i materiali della campagna La Verità sulla 
droga oltre a poter seguire i corsi comodamente da ovunque e sempre a 
titolo gratuito.

Una campagna di sensibilizzazione dai grandi numeri,
che ha coinvolto più soggetti e prodotto opuscoli, video,
un documentario e materiale informativo per docenti.
Il tutto gratuito e scaricabile dal sito www.noalladroga.it

L’ABUSO DI DROGA È ARRIVATO 
MOLTE VOLTE ALLE NOSTRE PORTE.

LA PREVENZIONE PUÒ 
FARE LO STESSO.

 Ordina il tuo kit gratuito “La Verità sulla Droga”. 
Contiene 14 opuscoli individuali che trattano ogni droga che una 

persona potrebbe essere tentata di prendere. Tutti gratuiti. 
Perché così tanti opuscoli?  L’abuso di droga è un problema esteso. 

La soluzione deve essere altrettanto grande. Vai su 
 NoAllaDroga.it/opuscoli per ricevere i tuoi opuscoli 

direttamente a casa tua.

NoAllaDroga.it
Miglioriamo il mondo.

© 2024 Fondazione per un Mondo Libero dalla Droga. Tutti i diritti riservati. Il logotipo della Foundation for a Drug-Free World 
(Fondazione per un Mondo Libero dalla Droga) è un marchio d’impresa di proprietà di Foundation for a Drug-Free World e viene usato 

con il suo permesso. #S001419 - Italian

Spazio a cura dell'associazione Dico No alla Droga
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Le radio amiche
del NordOvest Milano

Ogni primo lunedì
del mese le anticipazioni
del giornale su

alle ore
19.50

alle ore
10.10

FM 94.8

AL. SER. srl

DAL 1986
alsersrl1986@gmail.com

alsersrl59@gmail.com
RECUPERO DEL 50% SULLA SPESA

SERRAMENTI IN PVC • ALLUMINIO • LEGNO/ALLUMINIO 
PERSIANE IN ACCIAIO E ALLUMINIO 

VETRI TERMO-ISOLANTI • PORTE BLINDATE
TAPPARELLE IN PLASTICA E CORAZZATE • ZANZARIERE 

SERRE E TETTOIE• PERSIANE E CANCELLI IN FERRO
E ACCIAIO • CARPENTERIA• FABBRO 

INTERVENTI/RIPARAZIONI 

20141 MILANO • Via F. De Sanctis, 59
Tel. 02 8464335 • Tel./Fax 02 89512726

 Maggio - Festa dei lavoratori1º

Giullare, scrittore, attore col     talento del pittore, militante infaticabile. E infine… Premio Nobel

NEL CUORE DI MILANO A cent’anni dalla
nascita e a dieci dalla morte, conserviamone
la memoria e la capacità di immaginare il futuro

La mitica Comune
e la Palazzina dove Liberty
significava libertà

di bruno olivieri

Lo scorso 28 marzo, in occasio-
ne del centenario della nascita 
di Dario Fo, in corso di Porta 

Romana 132, dove per molti anni ha 
vissuto a Milano con Franca Rame, è 
stata scoperta una targa commemo-
rativa, dedicata alla coppia di grandi 
artisti. Ma la vera casa teatrale mila-
nese è stata senza dubbio la Palazzi-
na Liberty di largo Marinai d’Italia.
«…in quel periodo, primi anni Set-
tanta, il Comune di Milano cercava 
uno spazio da proporre a Dario Fo, 
dove lui potesse esercitare la sua atti-
vità teatrale. Una mattina lo portano 
per un sopralluogo alla Palazzina 
Liberty. Dopo la visita Dario si dice 
perplesso, ma chiede di poter tenere 
le chiavi, che magari torno a dargli 
un’occhiata. Tornato a casa, Arturo 
(Arturo Corso, all’epoca collabora-
tore di Fo, N.d.R.) gli dice: Ma Da-
rio, guarda che quel posto è l’ideale. 
Perché non sei convinto? Dario gli 
strizza l’occhio e dice: Torniamo 
oggi pomeriggio, tanto abbiamo le 
chiavi… Così è stato, Dario è entrato 
alla palazzina usando le chiavi e non 
è più uscito.»
La storia me la racconta così 
Francesco, un vecchio amico, 
che con Fo e La Comune (il 
collettivo teatrale fondato nel 
settembre 1970 da Dario Fo 
e Franca Rame, N.d.R.), ha 
lavorato per alcuni anni, ap-

per entrare – continua Francesco –. 
Perché dovevi fare la tessera insieme 
al biglietto. Hanno lavorato in tanti 
per La Comune, mi ricordo un anno 
che c’era anche Ombretta, la Colli, a 
fare le tessere». Mi racconta che c’era 
bisogno di vigilanza e tutte le sere, a 
turno, qualcuno dormiva in teatro: 
«Per dare l’allarme in caso di tenta-
tivi di intrusione o attentati; come 
infatti successe una volta, che misero 
una bomba, ma per fortuna non suc-
cesse niente. Quella volta sarei stato 
di turno io – ride Francesco – . Ma 
avevo fatto cambio...».
Francesco mi parla anche del lavo-
ro artistico di Fo e mi conferma che 
i copioni si modificavano di sera 
in sera e venivano depositati solo 
quando Dario era soddisfatto del ri-
sultato. I suoi testi sono stati tradotti 
e rappresentati in decine di Paesi in 
tutto il mondo, facendo di Fo l’autore 
italiano più rappresentato all’estero. 
«Se poi in scena succedeva qualche 
“incidente” che provocava una rea-
zione positiva nel pubblico, Dario lo 
teneva – continua Francesco –. Per 
esempio, una volta, eravamo in tour-
née, uno spettatore si alzò e scattò 
una foto con il flash proprio sotto il 

palcoscenico. Dario, disturbato, rea-
gì indirizzandogli un ruggito accom-
pagnato dal gesto della zampata di 
un leone. E il pubblico rise. La cosa 
piacque a Dario, che decise che ogni 
sera uno di noi tecnici andasse sotto 
il palco e si ripetesse la gag. È un ef-
fetto di straniamento, ci disse, perché 
come insegna Bertolt Brecht, serve a 
rompere l’illusione scenica e lo spet-
tacolo diventa un’esperienza critica».

Il grammelot da Nobel 
L’impegno di Dario Fo era usare il 
teatro come strumento di trasfor-
mazione della realtà. Infatti, l’as-

segnazione del premio Nobel per 
la letteratura nel 1997 ebbe questa 
motivazione: “Perché, seguendo 
la tradizione dei giullari medieva-
li, dileggia il potere restituendo la 
dignità agli oppressi”. E non deve 
stupire se l’autore di decine di te-
sti raggiunse un apice con Miste-
ro buffo, uno spettacolo costruito 
senza un vero testo ma con la cre-
azione di un linguaggio totalmen-
te inventato, il grammelot, basato 
su suoni onomatopeici, gestualità 
e dialetti padani, capace di farsi 
comprendere in tutto il mondo su-
perando le barriere linguistiche.

Franco Cerri
(29/01/1926 – 18/10/2021)
Il più amato e dotato dei jazzisti italiani, 
chitarrista e compositore, autore di oltre 
40 album in studio, ha calcato le scene 
fino ai novant’anni, con una carriera 
iniziata da autodidatta quando ne aveva 
17. Ha suonato con i più grandi jazzisti 
internazionali, si è anche dedicato 
anche ai giovani fondando la Civica 
Scuola di Jazz, dove non ha mai smesso 
di insegnare. Legato alla sua Milano, 
aspettiamo una targa che lo ricordi sulla 
casa natale, nel quartiere Isola.

Umberto Simonetta
(14/04/1926 – 24/08/1998)
Scrittore, paroliere, umorista e autore 
televisivo, iniziò la carriera negli anni 
Cinquanta scrivendo copioni di varie 
riviste e passando al romanzo negli 
anni Sessanta. Fu paroliere di brani 
storici di Giorgio Gaber come La ballata 
del Cerutti o Barbera e champagne. 
Collaborò con Paolo Villaggio alla 
creazione di personaggi come Fracchia 
e Fantozzi. Dal 1978 fino alla chiusura 
forzata del 1983, diresse il Teatro 
Milanese/Teatro Gerolamo.

Altri giganti dello spettacolo
nati a Milano nel 1926

punto quelli eroici della Palazzina 
Liberty. Francesco faceva il tecnico, 
ma anche un po’ di tutto, come tan-
ti giovani richiamati dall’amore per 
il teatro e dall’impegno politico che 
Fo aveva profuso con il suo lavoro 
artistico.

Uno spazio aperto a tutti
La Palazzina era anche un centro di 
iniziative politiche e attività sociali 
rivolte al quartiere, come altri centri 
sociali a seguire, con in più la stra-
ordinaria vitalità artistica del fonda-
tore del Circolo La Comune, Dario 
Fo, che lì produceva i suoi spettacoli 
teatrali. Era uno spazio aperto a tutti, 
ma anche molto protetto, a comin-
ciare dal fatto che per poter assistere 
agli spettacoli era d’obbligo tesse-
rarsi, per rispettare la legge che lo 
prevedeva per locali costituiti come 
circoli e associazioni.
«Tutte le sere c’erano code infinite 

1974, Palazzina Liberty. Dario Fo recita
Mistero Buffo davanti a un'immensa folla

Dario Fo visto da Fabio Sironi,
artista illustratore e giornalista.

100 anni di
1926 -2016 - 2026
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Il tema delle morti sul lavoro in Italia rappresenta una 
delle ferite più aperte del tessuto sociale e civile del 

Paese. Si tratta di un fenomeno che entra in rotta di 
collisione diretta con i principi fondanti della nostra 
Repubblica. La Costituzione Italiana all’art. 1 afferma 
che “l'Italia è una Repubblica democratica, fondata sul 
lavoro”. Quando il lavoro diventa causa di morte, si perde 
la base su cui poggia il sistema italiano. 
L'analisi dei dati INAIL sui morti sul lavoro in Italia dal 
1964 a oggi mostra una tendenza di lungo periodo in 
diminuzione, pur rimanendo una delle criticità sociali più 
rilevanti del Paese. Dall’indice di incidenza delle morti si 
può rilevare che negli anni Sessanta morivano oltre 20 

lavoratori ogni 100 mila, mentre oggi questo rapporto è 
sceso a circa 5-6 lavoratori ogni 100 mila.
Tuttavia, nonostante il calo storico, negli ultimi 15 
anni la diminuzione si è quasi arrestata, mostrando 
una "resistenza" del dato che preoccupa le istituzioni. 
I settori più colpiti sono le Costruzioni che rimangono 
costantemente il settore a più alto rischio, seguite da 
Trasporti e Attività manifatturiere, mentre l'incidenza 
di mortalità è molto più alta tra gli over 65 (66,5 morti 
per milione di occupati) e nella fascia 55-64 anni. 
Paradossalmente, il rischio è più alto nelle piccole e 
micro-imprese, dove la formazione e i controlli sono 
spesso meno strutturati rispetto alle grandi aziende.

Morti sul lavoro: i numeri dal 1964 a oggi

 Maggio - Festa dei lavoratori1º

In sintesi (1964 - 2025)

Anni ‘60 4.000 Periodo del boom economico, scarsa regolamentazione

Anni ‘70 2.500 Prime grandi riforme sulla sicurezza (es. Statuto dei lavoratori) 

Anni ‘80 1.800 Terziarizzazione dell'economia e calo dell'industria pesante

Anni ‘90 1.300 Recepimento direttive UE (D.Lgs 626/94)

2000 - 2010 1.800 Introduzione del Testo unico sulla Sicurezza (D.Lgs 81/08)

2020 - 2021 1.100 Dati influenzati dai decessi per Covid-19 (riconosciuti come infortunio)

2024 1.090 Dati consolidati INAIL

2025 1.093 Dati provvisori (stabili rispetto al 2024)

dall'altro l’operaio. Due icone faccia a faccia. Il 
celebre "pernacchio" di Fo, in questo caso, non 
è un semplice sberleffo, ma un atto di sabotag-
gio culturale volto a ridimensionare la presun-
ta sacralità del padrone. 

Dalla lotta al potere all’eredità culturale 
Nel 1997, in un momento di forti tensioni po-
litiche in Italia, debutta Il diavolo con le zin-
ne, ambientata nel Rinascimento: una satira 
pungente sulla corruzione e sugli intrighi di 
potere che influenzano la gestione pubblica e 
il lavoro. E nel 2003, è la volta della comme-
dia L’anomalo Bicefalo che, incentrata sulla 
figura di Silvio Berlusconi, tocca ampiamente 
le dinamiche del conflitto di interessi, del con-
trollo dell'informazione e delle conseguenze 
delle leggi sul lavoro e sull'economia varate in 
quegli anni. 
Il lascito del Premio Nobel ci ricorda, oggi più 
che mai, che il lavoro non deve trasformarsi in 
una catena invisibile ma nobilitare l'uomo, e 
che l’arte non deve essere un lusso elitario, ma 
un diritto inalienabile di chi fatica.
La satira e la consapevolezza critica restano 
quindi i baluardi necessari per salvaguardare 
l’umanità del lavoratore contro i processi di 
spersonalizzazione professionale che anche 
oggi lo minacciano.
In un’intervista alla TV svizzera del 1975 Da-
rio Fo pronunciò una frase divenuta famo-
sa: "Noi siamo convinti che quello che diceva 
Molière a proposito del ridere sia esatto: cioè 
che il dramma, la tragedia, fanno piangere, sì, 
commuovono, portano alla disperazione, al 
patema, ma poi le lacrime si asciugano sulla 
faccia. Invece il ridere apre oltre che la bocca i 
cervelli, e fa in modo che i chiodi della ragione, 
come diceva appunto Molière, poi alla fine ri-
mangano dentro la testa della gente e facciano 
opinione."

Giullare, scrittore, attore col     talento del pittore, militante infaticabile. E infine… Premio Nobel

CON FRANCA, LA PASIONARIA. Dalla censura a Canzonissima 
nel 1964, fino alla satira contro il potere: come hanno trasformato
la fatica in diritto civile e l’ironia in sabotaggio intellettuale

di guglielmo landi

L’ impegno civile di Dario Fo non ha 
rappresentato una semplice cornice 
tematica, ma il cuore di una poetica 

volta a sbeffeggiare il potere. Attraverso la figu-
ra del giullare, Fo ha smascherato le ipocrisie 
del comando, utilizzando il dileggio come stru-
mento di indagine sociale e restituendo al lavo-
ro la sua dimensione più autentica e umana. 
Il grande strappo, l’episodio che ha 
segnato uno spartiacque nella 
storia della televisione e del-
la satira italiana, avvenne a 
Canzonissima 1964. Dario 
Fo e Franca Rame scelse-
ro di opporsi fermamente 
alla censura che intendeva 
impedire la messa in onda 
di uno sketch dedicato alle 
morti sul lavoro nel setto-
re edilizio. In quel periodo i 
cantieri italiani contavano circa 
2mila vittime l’anno: una tragedia 
silenziosa che Fo decise di portare in prima 
serata. Questa intransigenza costò loro l’allon-
tanamento dai palinsesti della TV di Stato e un 
ostracismo che sarebbe durato oltre un decen-
nio. Tuttavia, quella censura si trasformò nel 
volano di un trionfo internazionale senza pre-
cedenti, consacrando i loro testi tra i successi 
indimenticabili della satira politica.

Riso amaro sulle tragedie del lavoro
e la censura Rai divenne una medaglia

La forza del tragicomico 
Da quel momento, la narrativa di Fo ha preso 
a trattare il tema del lavoro in chiave tragico-
mica, rivolta però verso l’emancipazione del 
lavoratore. Seguendo il ritmo incalzante della 
cronaca, nel 1974 l’autore porta in scena Non 
si paga! Non si paga!, affrontando il dramma 
dell’inflazione e del carovita. Un vero "circo 
dell’assurdo", in cui l’appropriazione dei beni 

di prima necessità non viene presen-
tata come un reato, ma come una 

forma necessaria di autodifesa 
contro un sistema iniquo. E il 
riso, anche se amaro, diven-
ta il mezzo per scardinare 
la rassegnazione popolare.
Nel 2007 Fo rielabora il 
testo e produce Sotto paga! 

Non si paga! per riflettere la 
crisi economica del nuovo 

millennio, parlando non più 
solo di “autoriduzione” della spe-

sa, ma della condizione dei lavoratori 
precari, dei licenziamenti e della perdita del 
potere d'acquisto nell’era dell'euro.
L’ufficio e la fabbrica diventano, nei suoi testi, 
i luoghi dell’alienazione. In opere come Clac-
son, trombette e pernacchi (1981), l'obiettivo 
si sposta nel cuore del sistema industriale. Il 
confronto è frontale: da un lato il grande capi-
tale, incarnato dalla figura di Gianni Agnelli, 

Tornando alle vicende milanesi, 
un’altra “casa” teatrale importan-
te per la compagnia Fo-Rame, fu 
il Ciak di via Sangallo, fondato nel 
1977 da un altro gigante del teatro 
milanese: Leo Wächter, con il quale 
ho avuto l’onore e il piacere di lavo-
rare alla direzione del teatro. Lui e 
Dario si conoscevano dai tempi della 
guerra, quando Leo – perseguitato 
perché ebreo e antifascista – arrivò 
a Porto Valtravaglia, con l’intenzio-
ne di raggiungere la Svizzera. Nella 
cittadina lacustre, Felice Fo, padre di 
Dario, era capostazione e Wächter, 
unitosi poi alla Resistenza, trovò 
spesso ricovero a casa sua. Leo e Da-
rio si conobbero in quei frangenti e 
l’amicizia durò a lungo, diventando 
anche sodalizio artistico. Per lunghi 
periodi i quasi mille posti del Ciak 
furono riempiti dal pubblico di Fo. 
Aggiungo un ricordo personale, dal-
le chiacchierate con la cassiera “deca-
na” del Ciak: «La Franca [Rame] mi 
veniva a guardare le piante ogni sera, 
prima dello spettacolo. E controllava 
che avessi venduto tutti, tutti i posti 
disponibili». Quando poi la Fo-Ra-
me decise di trasferirsi in un teatro 
con un palcoscenico e una platea più 
grandi, Leo si arrabbiò moltissimo, 
ma alla fine tornarono amici come 
prima.

«Impiegato Ecco il preventivo delle strutture di protezione per gli operai. Sono sei 
milioni compresa la rete. Facciamo l’ordinazione?
Ingegnere L’ordinazione di sei milioni, ma dico siamo rinscemiti. Ma come io sto 
qui che ho una faccia un po’ giù che avrei bisogno di riposarmi per far funzionare 
’sta baracca... e tu mi vuoi far buttar via sei milioni.
Per chi poi? Ma dico, da quando in qua si usano i poggiamano, le balaustre?
Impiegato  Ma veramente le altre imprese...
Ingegnere  Le altre imprese, le altre imprese. Basta con ’ste ciance.
Impiegato  Allora non se ne fa niente... nemmeno della rete?
Ingegnere  La rete? Ma uè, e che, siamo al circo equestre... con la rete e senza rete?
Ma cosa vuoi che ci metta, anche la banda, il trapezio e le ballerine sul filo?
Così, tanto per fare un po’ di scena? Ma basta, andiamo! Siamo seri.
Ragazza Antonio io sono ancora qui.
Ingegnere  Bel stellin... Guarda lei. Scusa di prima sai... ma ecco è stato un 
momento di debolezza.
Ma adesso guardami, sono ritornato un uomo. Vieni vieni che ti porto dal ciafferaio.
Ragazza  Da chi?
Ingegnere  Dal gioielliere a riprenderti un bell’anellino e che crepi la miseria...
per la miseria.
Ragazza  Oh caro!
Ingegnere  Ehi, fai avvertire gli operai che il primo che casca gli spacco il muso.»

1964: Lo sketch dello scandalo 

Nobel
non per caso

Perché, seguendo la tradizione
dei giullari medievali,

dileggia il potere restituendo
la dignità agli oppressi

Dario Fo e Franca Rame in
La signora è da buttare, foto ritoccata

e firmata dallo stesso Dario Fo.
© Archivio Fondazione Fo Rame.
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Il parco Portello raddoppia
In Via Achille Papa - Sono iniziati i lavori di riqualificazione tra l’Istituto Palazzolo e il Consolato americano. Qui una volta c’erano i magazzini dell’Alfa Romeo

Entro Natale una nuova area verde e attrezzata di 11mila metri quadrati con 500 alberi, un campo di basket,
vialetti e panchine, sarà a disposizione degli abitanti della zona Cagnola

S arà il regalo di Babbo Natale 
agli abitanti della zona Por-
tello. Così, entro fine anno, 

i cittadini di questa zona avranno 
a disposizione una nuova area ver-
de e attrezzata. Il progetto prevede 
la realizzazione di un campo da 
basket, la realizzazione di vialetti 
con illuminazione, implementa-
zione dell'arredo urbano, la pian-
tumazione di 500 alberi e la messa 
a dimora di nuove essenze arbusti-
ve e arboree. A metà aprile, infatti, 
sono iniziati i cantieri per la realiz-
zazione della nuova area attrezza-
ta, tra il Tiro a segno nazionale Ca-
gnola (dove sta sorgendo il nuovo 
Consolato americano) e l'istituto 
Palazzolo, in Via Achille Papa che 
negli ultimi anni rischiava l’abban-
dono. L'area di quasi 11mila mq 
è il completamento e la naturale 
prosecuzione - che si aspettava da 
tempo - dell’altro insediamento 
verde che va sotto il nome di parco 
ex Alfa Romeo dove è situato il la-
ghetto (recentemente ripulito) con 
la panchina più lunga del 
mondo (vedi Il NordO-
vest Milano n. 2 di apri-
le 2026). Quest’area, una 
volta sede dei magazzini 
dell’Alfa Romeo, è imme-
diatamente adiacente al 
tunnel di collegamento 
con via Gattamelata (per 
chi proviene dall’Autostra-
da) scavato durante i primi 
anni Duemila e si aggiun-
ge a quella parte del Parco 
Portello di 63 mila metri 
quadrati - ispirato alle ere 
della terra - che era stato 
progettato dagli architet-
ti Andreas Kipar, Charles 
Jencks insieme a Land S.r.l. 
sul fronte compreso tra viale 
Renato Serra e viale Alcide 

 igenerazione urbanaR di mara ferrari

de Gasperi. 
Al posto dei capannoni di via 
Achille Papa era stato successiva-
mente edificato il complesso del 
World Join Center (completato nel 
2009) e le Torri Stella (2010–2011). 
Un parco, insomma, realizzato a 

lotti, a partire dal 2009-10, sull’area 
omonima dismessa dagli stabili-
menti dell’Alfa Romeo negli anni 
Ottanta. La prima parte era stata 
aperta ai cittadini nel 2011. Suc-
cessivamente un secondo lotto era 
stato aperto nel 2015 e infine nel 

2017.
Dopo quindici anni dall’avvio dei 
primi lavori, ora il Comune è fi-
nalmente riuscito a reperire le ri-
sorse economiche necessarie per 
il completamento di questa ope-
ra pubblica, grazie agli oneri di 
urbanizzazione secondaria della 
Fondazione Ente Autonomo Fiera 
Internazionale di Milano.   
I principali interventi previsti 
comprendono l’installazione di un 
sistema di irrigazione,
la messa a dimora di nuove essenze 
arboree e arbustive, la realizzazio-
ne di nuovi percorsi in calcestre 
con ampliamento di quelli esistenti 
in autobloccanti, l’implementazio-
ne dell’arredo urbano, con l’instal-
lazione di nuove panchine, la cre-
azione di rilevati in terra inerbiti 
per la formazione di nuove colli-
nette, la realizzazione di un campo 
da basket e di prati con diverse va-
rietà di fioriti con bulbose e rasati 
stabili.

Sopra il cantiere per la costruzione 
dell’area verde attrezzata dietr
 l’Iper Portello, in via Achille Papa,
dove una volta c’erano i magazzini
dell’Alfa Romeo.
Sotto i rendering che illustrano
come sarà l’area entro fine 2026.
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ilNordOvestMilanoMilano Il NordOvest Milano lo trovate qui:
In gran parte delle edicole, librerie, farmacie, biblioteche, bar del 
Municipio 8, in prossimità delle fermate degli autobus e della metro-
politana linea 1 (rossa) da Pagano a Rho Fiera e della linea 5 (lilla) da 
Garibaldi Fs a San Siro Stadio.
nei ristoranti: 
• La Forchetta d’oro via Tavazzano 6 • Pizzeria Ebramo via Tavazzano 
10 • Pizzeria Sottocasa via Collecchio 4 • Dal Cordaro largo Domodos-
sola 2 • Dawat corso Sempione 88 • Puglia & Basilicata by Cico Bistrot 
via Terzaghi 2 • Obama via Cimabue 24 • Trattoria Donna Titina  via 
Principe Eugenio 15 • Trattoria La Rava e la Fava via Principe Eugenio 28 
• Trattoria popolare Circolo Arci Traverso via Ambrogio Figino 12
• Uramakeria Tokio Station via Mac Mahon 73 • La Via della Seta via 
Cenisio 68 • Nonna Vittoria via Varesina 163 • La pizza popolare via 
Albani 61 • Trattoria Pizzeria Da Victor via Traiano 60 • Ristorante uno 
più via Traiano 62 • Ristorante Fabione via Veniero  • Cascina Cotica 
via Natta 19 • Pizzeria Vecchio Caffè della Cotica via Natta 20 • Osteria 
del Jazz via Carcano 8 • Bistrot La Maison des Delices via Veniero 8
• Spontini via Arona 15.• Chineat via Paolo Sarpi 15, ‘a Riccione Bistrot 
via Procaccini 28, Gigino, Caminetti del Sempione via Procaccini 60.
negli hotel: • Mirage viale Certosa 104 • Mokimba viale Monte 
Rosa 90
nei negozi dell’Iper Coop di Bonola 
negli esercizi commerciali: • Galbiati serrature via Tavazzano 12 
ang. via Sonnino • Bosch via Tavazzano 14 • Ink store viale Certosa 
42 • TecnoSpy viale Certosa 42 • Qt8 Immobiliare Via Collecchio 2
• La Bottega del Qt8 via Collecchio 4 • Immobiliare Gabetti
via Tavazzano 7 • Cartolibreria Chicca di via Albani 69 • Gelateria Lau-
riane via Albani 71• Sitting Bull Pub p. za Stuparich 4 • Factory Store 
viale Certosa 113 • Ferramenta Gianluca Stella via Gallarate 131 • I 
love Riccio parrucchiere via Bartolini 49

• Brooklynfitboxing viale Certosa 46 • Al Bottegone Vini via Cuzzi 16 
ang via Bartolini • Bloomest Smart Laundry via Bartolini 53 • Il gelato 
di Bea via Michelino da Besozzo 10 • The Gent’s Club via Veniero 2, 
Il vinaio via Mussi 11 • Su Coili prodotti sardi via Principe Eugenio 
6, Fiabe di gelato piazza Gerusalemme • Wineria p. za Caneva 4 • 
Optical Store via Lessona 9 • Quarto Gelato via Lessona 2 • Evos par-
rucchieri Franco Di Giorgio via Espinasse 30 • Gelateria Misciolgo via 
Varchi 4 • Emmegi parrucchieri via Tavazzano 10 • Abbigliamento 
Market via Paolo Sarpi 3. • Impronte via Gallarate 281
Il Nord Ovest Milano si trova inoltre nelle sedi:
• Associazione lombarda giornalisti via Montesanto 7• Casva via Iser-
nia 5 ang. p. S. Maria Nascente • Autoscuola Accursio p.le Accursio 
ang. via Sonnino • Teatro Out Off via Mac Mahon 16 • Teatro della 
Memoria via Cucchiari 4 • Pime via Monterosa 81 • Polisportiva 
Garegnano via Lampugnano 80 • Ingresso artisti via Sonnino ang. 
Tavazzano • Foto ottica Cenisio via Antonio Borghese ang via Cenisio 
• DentalPro Viale Certosa • Circolo Arci L’Impegno via Bodoni 3 • La 
Tartuca via Varesina 19 • Sushi Daily Portello via Grosotto 7 • Circolo 
Cooperativa Labriola via Enrico Falck 51 • Circolo Carlo Perini via Aldi-
ni 72 • Circolo Arci Itaca via Capuana 7 • Casa delle associazioni e del 
volontariato Villa Scheibler via Felice Orsini 21.

Per diventare distributori del giornale
il Nord Ovest MIlano 

scrivere a segreteria@ilnordovestmilano.it
Prossima uscita

30 maggio 2026 

Anno 1 n. 3 • Maggio 2026



11
ilNordOvestMilanoMilano 11
ilNordOvestMilanoMilanoAnno 1 n. 3 • Maggio 2026

LE QUOTE COMPRENDONO: 
• Viaggio a/r in pullman gran turismo
o volo ove previsto
• Sistemazione presso
hotel cat. 3-4-5 stelle
• Trattamento di pensione completa
dal pranzo del primo giorno
alla prima colazione dell’ultimo giorno,
inclusi vino e acqua ai pasti
• Sistemazione in camere doppie
con servizi privati
• Drink di benvenuto e festa 
dell’arrivederci nei soggiorni in 
Romagna – Marche – montagna
• Serate danzanti, ove previste
• Servizio spiaggia per i soggiorni
marini estivi
• Accompagnatore virgola viaggi
• Assicurazione medico bagaglio
• Omaggio “virgola viaggi”

EVENTUALE TASSA
DI SOGGIORNO DA PAGARE 
DIRETTAMENTE IN HOTEL

ASSICURAZIONE 
ANNULLAMENTO FACOLTATIVA 

4% DEL VIAGGIO DA 
SOTTOSCRIVERE ALL’ATTO 

DELLA PRENOTAZIONE

A DISPOSIZIONE I PROGRAMMI 
COMPLETI PER LE SINGOLE 

INIZIATIVE

PRIMAVERA 2026
DATA	 LOCALITA’	 HOTEL		  QUOTA							      SUPPL.  
					     IN DOPPIA						     SINGOLA 
10/05 - 24/05	 LIGURIA	 LOANO - Hotel Excelsior***Sup	 €	 990,00							       € 280,00
10/05 - 23/05	 VENETO	 ABANO TERME - Hotel Columbia***Sup	 €	1.050,00							       € 180,00
10/05 - 17/05	 COSTA CROCIERA- Mediterraneo Occidentale - All Inclusive	 € da 990,00							      € da 200,00
12/05 - 15/05	 TOUR CASTELLI DELLA LOIRA		  €	1.290,00							       € 280,00
	 Bus -pensione completa – guide – ingressi
13/05 - 27/05	 LIGURIA	 FINALE LIGURE - Hotel Villa Italia***Sup	 €	 990,00							       € 350,00
14/05 - 19/05	 SICILIA - TOUR BAROCCO ED INFIORATA A NOTO	 €	1.290,00							       € 180,00
	 tour - aereo - bus - pensione completa - bevande - guide
15/05 - 19/05	 TOUR UMBRIA- 800 San francesco bus - pensione completa - guide - ingressi	 €	 890,00							       € 150,00

 SOGGIORNI ESTATE 2026
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DATA	 LOCALITA’	 HOTEL		  QUOTA						      SUPPL.  
				    IN DOPPIA (per persona)	 SINGOLA 
L = lettini     S = sdraio L  AC = aria condizionata
01/06 - 08/06	 PUGLIA 	 Villaggio Esperia**** All Inclusive	 €	 980,00		  AC inclusa	 € 200,00
07/06 - 19/06	 SARDEGNA	 Villaggio Calaserena**** Costa Rei 13gg	 €	 1.680,00	 L	AC inclusa	 € 670,00
08/06 - 22/06	 PUGLIA 	 Villaggio Esperia**** All Inclusive	 €	 1.490,00	 L	AC inclusa	 € 380,00
14/06 - 28/06	 ROMAGNA 	 Misano - Hotel Alba Serena***Sup	 €	 1.280,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
14/06 - 28/06	 ABRUZZO	 Alba Adriatica - Hotel Principe***Sup	 €	 1.230,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
21/06 - 05/07	 MARCHE	 Senigallia – Grand Hotel Excelsior****	 €	 1.250,00	 L	AC inclusa	 € 300,00
21/06 - 05/07	 ROMAGNA	 Gatteo Mare - Hotel Principe***		 €	 1.150,00	 L	AC inclusa	 € 180,00
22/06 - 05/07	 PUGLIA	 Villaggio Esperia**** All Inclusive 14gg	 €	 1.590,00	 L	AC inclusa	 € 380,00
23/06 - 06/07	 SARDEGNA	 Villaggio Perdepera**** 14gg		  €	 1.590,00	 L	AC inclusa	 € 550,00
28/06 - 12/07	 ROMAGNA 	 Cattolica - Hotel Caesar***Sup		  €	 1.190,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
28/06 - 12/07	 ROMAGNA 	 Gatteo Mare - Hotel Principe***		 €	 1.190,00	 L	AC inclusa	 € 180,00
28/06 - 12/07	 ROMAGNA 	 Miramare – Hotel Roma***Sup		  €	 1.190,00	 L	AC inclusa	 € 180,00
03/07 - 17/07	 SICILIA	 Villaggio Club Sikania Eco Resort****	 €	 1.790,00	 L	AC inclusa	 € 650,00
05/07 - 19/07	 ISOLA D’ELBA	 Th Villaggio Club Lacona****		  €	 1.850,00	 L	AC inclusa	 € 780,00
05/07 - 19/07	 ROMAGNA	 Milano Marittima - Hotel Astra***Sup	 €	 1.390,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
05/07 - 19/07	 MARCHE	 Pesaro - Hotel Caravelle***Sup		  €	 1.350,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
05/07 - 19/07	 MARCHE	 Senigallia - Grand Hotel Excelsior****	 €	 1.290,00	 L	AC inclusa	 € 300,00
05/07 - 19/07	 MONTAGNA	 Molveno - Hotel Excelsior***		  €	 1.190,00	  				    € 280,00
08/07 - 21/07	 SARDEGNA	 Cardedu - Villaggio Pardu Resort**** 14gg	 €	 1.590,00	 L	AC inclusa	 € 590,00
11/07 - 25/07	 MONTAGNA	 Moena - Hotel Laurino*** Sup		  €	 1.590,00	  				    € 290,00
12/07 - 26/07	 LIGURIA	 S. Bartolomeo - Hotel La Marina***	 €	 1.390,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
12/07 - 26/07	 MARCHE	 Porto San Giorgio - Hotel Lanterna***	 €	 1.390,00	 L	AC inclusa	 € 280,00 
12/07 - 26/07	 ROMAGNA	 Cattolica - Hotel Caesar***Sup		  €	 1.190,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
12/07 - 26/07	 ABRUZZO	 Tortoreto - Hotel Clara***Sup		  €	 1.290,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
12/07 - 26/07	 ROMAGNA	 Riccione - Hotel Giulietta***Sup	 €	 1.450,00	 L	AC inclusa	 € 350,00
12/07 - 26/07	 ROMAGNA 	 Gatteo Mare - Hotel Flamingo***Sup	 €	 1.390,00	 L	AC inclusa	 € 350,00
12/07 - 26/07	 ROMAGNA	 Bellaria- Hotel Bellavista***		  €	 1.250,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
19/07 - 02/08	 MARCHE	 Senigallia - Grand Hotel Excelsior****	 €	 1.290,00	 L	AC inclusa	 € 300,00
19/07 - 02/08	 ROMAGNA	 Miramare - Hotel Roma***Sup		  €	 1.250,00	 L	AC inclusa	 € 180,00
19/07 - 02/08	 ROMAGNA	 Milano Marittima - Hotel Astra***Sup	 €	 1.390,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
19/07 - 02/08	 MONTAGNA	 Molveno - Hotel Excelsior***		  €	 1.250,00	    				   € 280,00
26/07 - 09/08	 ROMAGNA	 Gatteo Mare - Hotel Principe***		 €	 1.250,00	 L	AC inclusa	 € 180,00
26/07 - 09/08	 ROMAGNA	 Cattolica - Hotel Caesar***Sup		  €	 1.250,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
02/08 - 23/08	 MONTAGNA	 Molveno - Hotel Excelsior*** 21gg	 €	 1.880,00	  				    € 390,00
02/08 - 23/08	 ROMAGNA	 Miramare - Hotel Roma***Sup		  €	 1.390,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
02/08 - 23/08	 ROMAGNA	 Gatteo Mare - Hotel Principe***		 €	 1.450,00	 L	AC inclusa	 € 350,00
02/08 - 23/08	 MONTAGNA	 Folgaria - Hotel Miramonti***Sup	 €	 1.450,00					     € 290,00
03/08 - 17/08	 MONTAGNA	 Levico Terme – Hotel Concordia***	 €	 1.450,00	  				    € 250,00
09/08 - 22/08	 TERME	 Montegrotto Hotel Marco Polo***Sup	 €	 1.390,00	 L	AC inclusa	 € 180,00
09/08 - 22/08	 TERME	 Abano Terme – Hotel Columbia***Sup	 €	 1.090,00	 L	AC inclusa	 € 180,00
09/08 - 22/08	 ROMAGNA	 Cattolica - Hotel Caesar***Sup		  €	 1.580,00	 L	AC inclusa	 € 350,00
09/08 - 22/08	 ROMAGNA	 Miramare – Hotel Roma***Sup		  €	 1.390,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
16/08 - 30/08	 ROMAGNA	 Miramare – Hotel Roma***Sup		  €	 1.280,00	 L	AC inclusa	 € 180,00
23/08 - 06/09	 LIGURIA	 S. Bartolomeo – Hotel La Marina***	 €	 1.390,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
23/08 - 06/09	 PUGLIA	 Gargano Villaggio Orchidea Blu****	 €	 1.450,00	 L	AC inclusa	 € 350,00
23/08 - 06/09	 ROMAGNA	 Cattolica - Hotel Caesar***Sup		  €	 1.150,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
23/08 - 06/09	 MARCHE	 Senigallia – Grand Hotel Excelsior****	 €	 1.250,00	 L	AC inclusa	 € 300,00
30/08 - 13/09	 CALABRIA	 Villaggio Minerva Club Resort & Spa****	 €	 1.590,00	 L	AC inclusa	 € 380,00
31/08 - 13/09	 SARDEGNA	 Cardedu - Villaggio Pardu Resort**** 14gg	 €	 1.590,00	 L	AC inclusa	 € 590,00
05/09 - 19/09	 SARDEGNA	 Villaggio Colostrai**** All Inclusive	 €	 1.590,00	 L	AC inclusa	 € 550,00
06/09 - 20/09	 SICILIA	 Th Villaggio Capo Calavà - All Inclusive	 €	 1.350,00	 L	AC inclusa	 € 390,00
06/09 - 20/09	 SICILIA	 Villaggio Fontane Bianche**** All Inclusive	 €	 1.650,00	 L	AC inclusa	 € 690,00
25/09 - 02/10	 TOUR - ISTANBUL E CAPPADOCIA		  €	 1.590,00	 L	AC inclusa	 € 350,00
	 aereo - bus - pensione completa - bevande - guide - ingressi

ARCHEOTURISMO – GUIDA ARCHEOLOGO
12/09 - 16/09	 GIORDANIA ARTE TOUR bus - pensione completa - bevande - guide	 € 1.190,00	 € 180,00
11/10 - 18/10	 CIPRO TOUR - voli - pensione completa - guide - ingressi	 € 1.490,00	 € 280,00

OTTOBRE
11/10 - 24/10	 VENETO 	 Abano Terme - Hotel Columbia***Sup	 € 1.090,00 	 € 200,00
11/10 - 18/10	 VENETO	 Abano Terme - Hotel Columbia***Sup	 € 590,00	 € 100,00

DICEMBRE SPECIALE SANT’AMBROGIO
05/12 - 12/12	 EGITTO Cairo E Crociera Sul Nilo *****		  € 1.890,00	 € 580,00
	 aereo - navigazione - pensione completa - bevande - guide
12/12-13/12	 TRENTO MERCATINI DI NATALE A PRIMIERO 		  € 280,00	 € 30.00
	 Bus - pensione completa – bevande- accompagnatore

LU
G

LI
O

VIRGOLA VIAGGI S.r.l. 
C.so Cristoforo Colombo, 4

• 20144 – Milano
• Tel. 02/89407727
• Fax 02/89406491

• Mail: info@virgolaviaggi.it
• P.I. 10396320961
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di Giuseppe Verrini

La tempra d’acciaio di un’icona senza tempo Le segnalazioni di Beppe
The Beau Brummels - The Lost Session, voto: 8 
Hollis Brown - Not Famous But Known, 
voto: 7.5 
Bob Woodruff - Waysides, voto: 7.5 
Mauro Ermanno Giovanardi - E Poi 
Scegliere Con Cura Le Parole, voto:7.5 
Giangilberto Monti - Voci Ribelli, voto:7.5 
Patty Pravo - Opera, voto:7

verrinigiuseppe@gmail.com

di Simone Sollazzo

’A Pazza di Caivano: il coraggio di restare dove gli altri scappano

Nonostante i noti problemi di salu-
te, Lucinda Williams non molla e 
ritorna, con notevole grinta, con 

un altro eccellente album che, attraverso 
un solido, vibrante e a tratti anche duro 
rock, lancia il suo grido contro la piega 
che sta prendendo il suo Paese con questa 
amministrazione, le guerre, gli orrori e le 
ingiustizie del mondo attuale. Nell’album 
ci sono dieci brani, a partire dall’iniziale 
title-track World’s Gone Wrong, che fin dal 
titolo marca il mood dell’opera: racconta 
infatti la dura vita e le difficoltà economi-
che di una coppia della working class. Qui 
la graffiante voce di Lucinda Williams è 
affiancata nel ritornello da Brittney Spen-

cer, promessa del country, presente anche 
nel successivo e cupo brano Something’s 
Gotta Give, in cui “troppa pioggia, troppi 
sforzi, troppi dolori” ci affliggono. La de-
liziosa ed emozionante ballata Low Life 
invita alla fuga dalla cruda realtà attraver-
so la musica di un jukebox. Da segnalare 
la riuscita cover del brano di Bob Marley, 
So Much Trouble In The World, che vede 
la straordinaria presenza di Mavis Staples 
duettare con Lucinda. Black Tears è inve-
ce un puro blues che all’ascoltatore chiede 
questo: quanto ha imparato l’essere umano 
dai propri errori? Freedom Speaks, infine, 
è un invito a non rimanere passivi e rasse-
gnati contro le ingiustizie. Le liriche sono 

Parafrasando Pino Daniele, 
“Napule è ‘na carta sporca 
e nisciune se n’importa”. Un 

verso che risuona ogni volta che 
l’audiovisivo interroga Napoli. 
Negli ultimi anni, l’immaginario 
seriale ha trovato in città un ter-
reno fertile: da Gomorra a Mare 
Fuori, produzioni capaci di gene-
rare forte identificazione anche in 
audience lontane. Tuttavia, il pa-
radigma è rimasto ancorato alla 
“denuncia sociale”: potente, ne-
cessaria, ma raramente risolutiva. 
La Preside prova a spostare l’asse 
narrativo scegliendo un epicentro 
simbolico: Caivano, periferia tra 
marginalità e microcriminalità. 

Qui la serie introduce un elemen-
to di rottura: la possibilità di una 
ricostruzione concreta. Il teatro è 
l’Istituto Anna Maria Ortese, spa-
zio liminale di conflitti e riscatti. 
Al centro Eugenia Liguori, diri-
gente soprannominata ’a pazza per 
aver accettato una sfida rifiutata 
da altri. Il riferimento alla figura 
reale di Eugenia Carfora conferi-
sce alla narrazione un ancoraggio 
documentaristico, che rafforza la 
credibilità dell’impianto diegetico. 
Luisa Ranieri regge il baricentro 
della serie con una performance 
che evita la retorica muovendosi su 
un registro di autenticità. La scrit-
tura di Luca Zingaretti adotta una 

struttura corale, aprendo alle linee 
narrative dei giovani protagonisti 
tra aspirazioni musicali e amori 
shakespeariani. Archetipi rielabo-

rati con un equilibrio che evita il 
cliché. La regia di Luca Miniero 
trasla l’esperienza nella commedia 
verso un linguaggio ibrido, dove 

realismo e leggerezza coesistono. 
Il risultato “addomestica” il dram-
ma senza banalizzarlo. La Preside 
si configura come un prodotto di 
maturità: non thriller o cronaca 
nera, ma racconto di resilienza 
istituzionale. In un contesto di 
sfiducia verso lo Stato, la serie in-
troduce un controcampo: quello 
della possibilità. Non utopia, ma 
pratica quotidiana. C’era biso-
gno di una boccata d’aria e di una 
nuova grammatica per raccontare 
Napoli: meno compiaciuta nella 
disperazione, più attenta alle cre-
pe da cui filtra la luce. Tra spirito 
neomelodico, commedia e reali-
smo moderno.

“Dalla zappa alla 
zuppa”, è il 
motto del loro 

progetto e oltre tremila (per 
la precisione: 3.100) sono 
i chili di verdure fresche e 
bio che nel 2025 hanno do-
nato a Banco Alimentare, 
Progetto Arca, Coopi, Casa 
Solidale di Villapizzone e 
ad altre organizzazioni che 
offrono aiuti alimentari a 
famiglie in difficoltà. Sono i 
260 ortisti solidali del Bosco 
in Città (120 ettari di verde 
tra Figino, Trenno e Parco 
delle Cave curati da Italia 
Nostra dal 1974), che – per 
far conoscere e sostenere la 
loro attività – il prossimo 
10 maggio organizzano una 
Festa della Mamma specia-
le all’Area Orti Violé. Dalle 
10 alle 16, «Vieni a trovarci, 
ti racconteremo la nostra 
storia, ci sarà anche un rin-
fresco…», dice la locandina 

che annuncia la festa. La 
storia del progetto si trova 
anche al sito www.boscoin-
città.it, nella pagina dedicata 
agli orti. «Abbiamo comin-
ciato nel 2020, al tempo del 
Covid, vedendo allungarsi 
le file davanti alle mense e 
l’indice di povertà salire», 
ricorda Luigi Dodi. Da lì il 
progetto è cresciuto, anche in 
accordo con la direzione del 
Bosco in Città che ha asse-
gnato alla coltivazione soli-
dale un’area nella cascina San 

Romano. Le cassette piene di 
insalate, cetrioli, erbe aroma-
tiche, pomodori, melanzane, 
peperoni, zucchine (secondo 
la stagione) partono ogni 
giovedì mattina – da metà 
maggio a metà ottobre – per 
essere distribuite immedia-
tamente. Prossimi traguardi? 
Coinvolgere altri ortisti in 
aree diverse della città: que-
sta Festa della Mamma, che 
permetterà di donare anche 
piantine di varie specie, è 
studiata anche per questo. 

10 maggio: tutti alla festa 
degli ortisti del Bosco in Città

di Laura Guardini

La bastarda di Istanbul, di Elif Shafak 
– scrittrice turca pluripremiata, tra le 
voci più popolari del suo Paese – è un 

romanzo che racconta le storie di famiglie 
che si intrecciano e si scontrano in memoria 
di antichi soprusi. Lo scenario è Istanbul. Qui 
si sviluppano le vite parallele 
di Asya e Amy (una giovane 
americana in cerca delle pro-
prie radici). La famiglia turca 
di Asya (figlia “bastarda” di 
Zeliha Kazanci), è composta 
da figure femminili che for-
mano un intero mosaico sul 
mondo delle due donne e che, 
a mano a mano, nel romanzo 
rivelano i più inaspettati se-
greti. Nel contempo, si snoda-
no gli avvenimenti della fami-
glia armena di Rose, che sposa 
Mustafà, unico erede maschile 
della famiglia Kazanci; insie-
me crescono la piccola Amy, 
che Rose ha avuto da una pre-
cedente relazione con Barsam, 
un ragazzo armeno. Nonostante le 
intuibili difficoltà, le due donne trovano un 

punto di incontro, che apre uno spiraglio a 
un nuovo dialogo. Pur non rinnegando il 
passato di ostilità tra le reciproche famiglie, 
questo confronto diventa un nuovo inizio. E 
sarà proprio la ricerca delle origini armene di 
Amy a dare una svolta alla storia passata, ad 

aprire il varco per “volta-
re pagina”, per rinascere 
dalle macerie di distru-
zione e dolore.
Lo stile ironico, la vivaci-
tà del linguaggio, soprat-
tutto delle ragazze, fanno 
da cornice alle vicende 
che i personaggi vivono 
e la narrazione risulta vi-
brante, con i giusti colpi 
di scena, ben equilibrata 
nella descrizione delle 
esperienze personali.

Elif Shafak
La bastarda di Istanbul
Rizzoli Editore
385 pagine, 12,35 euro

Sinfonia di donne tra le strade 
di Istanbul

di Tiziana Pulcrano

sempre ispirate dalle attuali situazioni; lo 
spirito ribelle e la musica lasciano sempre il 
segno, e il risultato è un album tra i migliori 
di questa grande artista americana, sempre 
in prima linea.

e rubricheL
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di Edgar Meyer*

A Milano gli asili per cani diventano centri benessere

Le soluzioni al cruciverba e al rebus
si trovano su www.ilsudmilano.itEnigmisticaEnigmistica

 del Fuori Salone del Fuori Salone
di Stefano Morelli

Zeus e Loris: due cuori tigrati
e una capanna! 
Cercasi nuova famiglia per Zeus 4 anni, tigrato. Bellis-
simo. In regola con microchip e castrato.La sua fami-
glia non può più occuparsene e per lui (ma ancheper 
l’amico Loris, pure lui tigrato) si cerca adozione. Hanno 
bisogno, sia Zeus sia Loris, con urgenza di una nuova 
casa piena d’amore e soprattutto di umani pazienti. 
Chi si propone non deve essere alla prima esperienza, 
in quanto sono gatti particolari. Loris timido, pauroso, 
riservato cerca sempre di nasco ndersi. Zeus vivace, cu-
rioso e con tendenza a scappare. 
Adozione solo in Lombardia,
ulteriori dettagli tramite
whatsapp dopo breve candidatura al numero 
339.3455700.

                          CRUCI… DESIGNER ITALIANI                                                                                                                                             
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VERTICALI 
 

2. Lontana antenata – 3. 
Sponde di un corso d’acqua – 
4. Destra… a sinistra – 5. Un 
fiume lombardo – 6. Sinonimo 
di postino – 7. Segue effe – 8. 
Elettrizzata, euforica – 9. Una 
civiltà precolombiana – 11. 
Articolo per signore – 16. 
Piccole costruzioni per 
sentinelle – 18. Apertura nelle 
mura da cui si scagliavano le 
frecce – 21. … d’Adda in 
provincia di Bergamo – 22. 
Fatti a strisce nere e arancioni 
– 25. Si volta nel libro – 26. 
Centrale Operativa Territoriale 
– 27. Piatto con mozzarella, 
pomodoro e basilico – 28. 
Sesta e settima in classifica – 
31. Va bene! – 36. … Due 
romani – 37. La nota che si dà 
– 38. In pieno crollo. 

  

10    11     12   13    
14     15 16  17 18  19   
20    21   22    23    
24   25        26    
  27            

          

                        

28  29          30            

 31          32  
          

 33       34    35            

36      37    38              

39      40                   

 
ORIZZONTALI 
 
1. C’è quello d’Azov – 4. Si ammirano nelle statue del Bernini – 10. Che serve allo scopo – 12. Un tipo di farina – 13. Il 
Fleming romanziere – 14. Ha la chiglia – 15. La Goggia dello sci (iniziali) – 17. Cuore di scorfano – 19. Luce senza pari – 20. 
Il saluto di Cesare – 21. Forzate… o rozze – 23. Precede “pensiero” nell’opera di Verdi – 24. Divinità egizia – 25. Il capo della 
Chiesa Ortodossa russa – 29. Detto di materiale digitale copiato e distribuito illegalmente – 30. Ai bordi della zip – 32. In 
fondo al pozzo – 33. John, poeta romantico inglese – 34. International Energy Agency – 35. Andato per un terzo – 38. 
Ottobre sul datario – 39. Lampadina che si accende in testa – 40. Maneggiano spiedi e mannaie. 

  

CAMBIO DI LETTERA (5/5) 
      (es.: piena – pigna) 
                      Il Salone del Mobile 

Espositori da tutti i XXXXX: 
belgi, statunitensi, giapponesi… 
E visitatori che fan due XXYXX 

tra elettrodomestici e materassi. 

M 
U 
N 
A 
R 
I 

M A 
A 

A 

A 

G 
G 

I I 

I 

I T 
T T T 

T T 

T 
S 

S 

S 

S 
S 

I 

O 

O N 
R 

R N E 

E 

O F 

C L I 

P 
O 
N 
T 
I 

 
SCARTO SILLABICO (7/5) 
   (es.: cartone – carne) 
                          Il Fuori Salone 

Brera, Tortona e Festa del XXXYYXX: 
dove i progetti prendon forma e suono. 

È Milano, nella scena mondiale, 
vero XXXXX del design industriale. 

BIFRONTE (7/7) 
(es.: amor – Roma) 

                  Fuori… dal Fuori Salone 

Prima di dirigersi in discoteca, 
gli amici entraron in un’XXXXXXX, 
dove il vino, servito nel cartone, 
era  chimico – pareva YYYYYYY! 

 

A Milano, da qualche tempo, è 
“esploso” il fenomeno degli asili 
per cani. Sono nati per chi lavora 

e passa molto tempo fuori casa, ma non 
vuole lasciare il proprio amico a quattro 
zampe ad annoiarsi in solitudine. Spes-
so chiamati anche dog daycare, sono 
strutture pensate per accogliere i cani 
durante il giorno, un po’ come un asilo 
per bambini. L’idea è semplice: operatori 
esperti in comportamento ed educazio-
ne canina ospitano il cane, gli danno da 
mangiare (seguendo le linee guida for-
nite dal proprietario), lo puliscono e lo 
portano in passeggiata. In questo modo, 
il cane sta in compagnia di altri pet con 
cui può socializzare e non si sente mai 
solo. Cupidog, ad esempio, accoglie i 
cani in un ambiente sicuro e stimolante: 
«Lavoriamo in modo da far convivere i 
cani in serenità, senza forzature, rispet-
tando i tempi di ciascuno», spiegano i 
gestori. «Per noi è importante che i pro-
prietari possano tornare a casa senza 
pensieri, sapendo il cane al sicuro». 
Oggi a Milano questi asili non sono più 
semplici “parcheggi”, ma veri e propri re-
sort. Le strutture moderne dividono gli 
spazi in aree gioco e aree relax, perché i 
cani devono anche poter decomprimere. 
Alcuni offrono cucce in memoryfoam, 
ambienti climatizzati e musica rilassan-
te: un vero wellness center canino dove i 
proprietari vengono aggiornati in tempo 
reale con foto e video.Esistono poi realtà 
che puntano sull'atmosfera domestica, 
come Bubi & Pupe, nato nel 2010 come 
primo asilo in un centro cittadino ita-
liano. «Essendo i cani in totale libertà, 
ammettiamo solo soggetti socievoli pre-
via prova di inserimento», raccontano le 
fondatrici Paola e Marina. L’obiettivo è 
far sentire il cane “come a casa propria” 

occuparsene h24, scelgono personale 
formato come educatori e istruttori», 
risponde Viviana Donati del centro “La 
Vita è Dog”. I proprietari percepiscono 
queste strutture non come ripiego, ma 
come centri di aggregazione dove i cani 
imparano le regole sociali divertendosi. 
Milano, ancora una volta, si conferma 
pioniera nelle nuove tendenze urbane a 
4zampe.

* Presidente di Gaia Animali & 
Ambiente OdV, è consulente di enti 
pubblici e autore di pubblicazioni, libri e 
saggi 

all’interno di una famiglia allargata.
Il fenomeno tocca anche i contesti con-
dominiali. Gli asili possono infatti apri-
re in condominio, ma devono rispettare 
regole ferree per evitare conflittualità: 
non sono ammessi cani aggressivi, ma-
lati o non vaccinati. Fondamentale è il 
controllo dell’abbaio per non superare la 
“normale tollerabilità” prevista dai rego-
lamenti comunali, pena sanzioni o cause 
legali. Per una convivenza serena servo-
no approvazione assembleare, igiene e 
sorveglianza costante.
Ma chi sono i clienti? «Persone attente 
al benessere animale che, non potendo 
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2. Lontana antenata – 3. 
Sponde di un corso d’acqua – 
4. Destra… a sinistra – 5. Un 
fiume lombardo – 6. Sinonimo 
di postino – 7. Segue effe – 8. 
Elettrizzata, euforica – 9. Una 
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Articolo per signore – 16. 
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frecce – 21. … d’Adda in 
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Fatti a strisce nere e arancioni 
– 25. Si volta nel libro – 26. 
Centrale Operativa Territoriale 
– 27. Piatto con mozzarella, 
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1. C’è quello d’Azov – 4. Si ammirano nelle statue del Bernini – 10. Che serve allo scopo – 12. Un tipo di farina – 13. Il 
Fleming romanziere – 14. Ha la chiglia – 15. La Goggia dello sci (iniziali) – 17. Cuore di scorfano – 19. Luce senza pari – 20. 
Il saluto di Cesare – 21. Forzate… o rozze – 23. Precede “pensiero” nell’opera di Verdi – 24. Divinità egizia – 25. Il capo della 
Chiesa Ortodossa russa – 29. Detto di materiale digitale copiato e distribuito illegalmente – 30. Ai bordi della zip – 32. In 
fondo al pozzo – 33. John, poeta romantico inglese – 34. International Energy Agency – 35. Andato per un terzo – 38. 
Ottobre sul datario – 39. Lampadina che si accende in testa – 40. Maneggiano spiedi e mannaie. 
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SCARTO SILLABICO (7/5) 
   (es.: cartone – carne) 
                          Il Fuori Salone 

Brera, Tortona e Festa del XXXYYXX: 
dove i progetti prendon forma e suono. 

È Milano, nella scena mondiale, 
vero XXXXX del design industriale. 

BIFRONTE (7/7) 
(es.: amor – Roma) 

                  Fuori… dal Fuori Salone 

Prima di dirigersi in discoteca, 
gli amici entraron in un’XXXXXXX, 
dove il vino, servito nel cartone, 
era  chimico – pareva YYYYYYY! 
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                  Fuori… dal Fuori Salone 

Prima di dirigersi in discoteca, 
gli amici entraron in un’XXXXXXX, 
dove il vino, servito nel cartone, 
era  chimico – pareva YYYYYYY! 

 

                          CRUCI… DESIGNER ITALIANI                                                                                                                                             
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VERTICALI 
 

2. Lontana antenata – 3. 
Sponde di un corso d’acqua – 
4. Destra… a sinistra – 5. Un 
fiume lombardo – 6. Sinonimo 
di postino – 7. Segue effe – 8. 
Elettrizzata, euforica – 9. Una 
civiltà precolombiana – 11. 
Articolo per signore – 16. 
Piccole costruzioni per 
sentinelle – 18. Apertura nelle 
mura da cui si scagliavano le 
frecce – 21. … d’Adda in 
provincia di Bergamo – 22. 
Fatti a strisce nere e arancioni 
– 25. Si volta nel libro – 26. 
Centrale Operativa Territoriale 
– 27. Piatto con mozzarella, 
pomodoro e basilico – 28. 
Sesta e settima in classifica – 
31. Va bene! – 36. … Due 
romani – 37. La nota che si dà 
– 38. In pieno crollo. 

  

10    11     12   13    
14     15 16  17 18  19   
20    21   22    23    
24   25        26    
  27            

          

                        

28  29          30            

 31          32  
          

 33       34    35            

36      37    38              

39      40                   

 
ORIZZONTALI 
 
1. C’è quello d’Azov – 4. Si ammirano nelle statue del Bernini – 10. Che serve allo scopo – 12. Un tipo di farina – 13. Il 
Fleming romanziere – 14. Ha la chiglia – 15. La Goggia dello sci (iniziali) – 17. Cuore di scorfano – 19. Luce senza pari – 20. 
Il saluto di Cesare – 21. Forzate… o rozze – 23. Precede “pensiero” nell’opera di Verdi – 24. Divinità egizia – 25. Il capo della 
Chiesa Ortodossa russa – 29. Detto di materiale digitale copiato e distribuito illegalmente – 30. Ai bordi della zip – 32. In 
fondo al pozzo – 33. John, poeta romantico inglese – 34. International Energy Agency – 35. Andato per un terzo – 38. 
Ottobre sul datario – 39. Lampadina che si accende in testa – 40. Maneggiano spiedi e mannaie. 

  

CAMBIO DI LETTERA (5/5) 
      (es.: piena – pigna) 
                      Il Salone del Mobile 

Espositori da tutti i XXXXX: 
belgi, statunitensi, giapponesi… 
E visitatori che fan due XXYXX 

tra elettrodomestici e materassi. 
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Cura, routine e serenità: ecco
come CupiDog interpreta il concetto
di asilo moderno per cani a Segrate.

e rubricheL
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Per le inserzioni con la segnalazione di lauree , compleanni , matrimoni  e necrologie  contattare segreteria@ilnordovestmilano.it 
Tariffario: € 3 a parola (firma compresa, esclusa data) senza foto.  € 2 a parola (firma compresa, esclusa data) con foto al costo di € 50.
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C
L'amore connesso

terza puntata

hi potrebbe interessarsi a una come me? Ho una vita banale, non 
sono sexy e nemmeno ricca. Ammettiamolo, ormai è tardi per ri-
cominciare! Basta. Giochi finiti. Farò la nonna e addio all'amore 
dell'ultima spiaggia. Anzi non andrò più nemmeno dal parrucchie-
re, mi farò crescere i capelli grigi e non mi comprerò più vestiti, così 
sarà chiaro a tutti che ho chiuso con l'amore. Vivrò di ricordi, belli 

e brutti e resterò fedele al mio Aldo per tutti i pochi anni che mi restano ancora 
da vivere... 
Patetica! Mi canzona la mia voce interiore e non posso darle torto. 
Accendo il computer con l'intenzione di connettermi con il mondo. 
Trovo una e-mail di Roby, l’altra colonna portante della mia vita, presente e vi-
cina in ogni istante, specie quelli più bui. Siamo cresciute insieme e anche se le 
nostre vite hanno preso strade diverse non ci siamo mai lasciate. Lei è il mio 
opposto: irrequieta, matta, esuberante; cambia con disinvoltura uomini e occu-
pazioni (ora fa l’arredatrice di interni) ed è una single irriducibile, perennemente 
innamorata di uomini inadatti e mai tentata dal matrimonio. Io invece sono cau-
ta, riflessiva, poco fantasiosa ma affidabile. Anche fisicamente siamo l’opposto: 
Roberta è alta, snella, con una massa di riccioli rossi, occhi verdi e tratti aristo-
cratici, mentre io sono una ex cicciottella in dieta perenne con i capelli corti e 
lisci e un viso irregolare con labbra carnose e grandi occhi scuri. Un viso molto 

di paola blandi

espressivo, almeno così dicono, ma non ho mai capito se sia un complimento o 
una consolazione. 
Da mesi Roberta mi incoraggia a uscire dal mio guscio e oggi mi scrive che ha 
fatto una ricerca sui siti di incontri online e mi manda il link di quello che a suo 
parere risulta il più serio e affidabile. E conclude: “Dai, Carla, buttati in quest’av-
ventura!”
Ma io sono tutt’altro che una donna avventurosa. Mi sono sposata per amore 
con un uomo piuttosto normale (Roby lo definiva noioso). Il mio matrimonio 
ha avuto i suoi alti e bassi con le scappatelle del noioso uomo (che probabilmen-
te le altre trovavano brillante e irresistibile) e comunque la nostra storia mi ha 
lasciato una figlia meravigliosa che mi renderà nonna a breve. Quando Aldo ha 
cominciato a stare male mi sono disperata sinceramente, anche se ce l'avevo con 
lui per l’ennesimo tradimento. Dicono che le tragedie possono unire o dividere 
irrimediabilmente le persone. La malattia di Aldo ci ha uniti come non eravamo 
mai stati. Abbiamo parlato tanto, ci siamo confidati come mai era avvenuto in 
tutti gli anni di matrimonio... insomma, ci siamo ritrovati. Così alla fine gli ho 
perdonato tutto. Ma la malattia avanzava, inesorabile. Quando se ne è andato 
volevo morire anch’io, sul serio, non come un modo di dire. Mi ha trattenuto il 
pensiero di Angelica che non potevo lasciare sola e a poco a poco il dolore è di-
ventato un sasso dentro al cuore che si è compenetrato con i tessuti del muscolo 
diventando una parte di me con la quale ho imparato a convivere. Oggi che ho 
più o meno metabolizzato il lutto, ammetto di sentirmi tanto sola. are ad amare, 
anche se so che non sarà facile. 
Dopo il fallimento di vari incontri “combinati” da amici desiderosi di piazzarmi, 
anche a costo di presentarmi dei penosi casi umani, mi sono arresa all’inevitabi-
le, diventando un orso intrattabile. Ultimamente esco raramente, a meno di es-
sere letteralmente trascinata, non mi curo molto e se non avessi il lavoro non so 
se troverei la forza di alzarmi dal letto tutte le mattine, vestirmi e uscire di casa. 
Ma Roby non si arrende. Infatti, mi scrive: “Carla, io ti conosco, so che da sola 
non stai bene. Ti sei sposata giovanissima e sei sempre stata in coppia, quindi 
non fingere di essere una single felice perché non è vero. Single si nasce, ricorda, 
non si diventa. Dai un’occhiata a questo sito di incontri e iscriviti. Non ti può 
succedere niente di male, magari ti diverti anche. Non ti sto dicendo di cercare 
avventure di tipo sessuale, so che non ne saresti capace, ma ci sarà pure una per-
sona che sappia capirti e starti vicino, che è poi quello che in genere desiderano 
tutte le donne. Anche solo come amico. Dai, regalati una nuova possibilità!” 
Fisso lo schermo e penso “Perché no?”  

Continua sul prossimo numero

Trovate qui un racconto, un romanzo a puntate, nella migliore 
tradizione del Feuilleton letterario che era in voga alla fine 
del'Ottocento. Cominciamo con Paola Blandi, giornalista 
- un passato in radio e tv e un presente nel mondo della 
comunicazione - che racconta una storia romantica e attuale. 
Protagonista è una donna non più giovane che si rimette in gioco 
per cercare un nuovo compagno su un sito online d'incontri. 
MANDATECI I VOSTRI RACCONTI. I MIGLIORI SARANNO 
PUBBLICATI SUL SITO WEB DEL NORD OVEST MILANO. 

I giornali freepress
milanesi, che diffondono
82.500 copie distribuite
ogni mese nei quartieri
della città e coprono l’80%
della popolazione,
attraverso la Concessionaria
di pubblicità FreeMedia,
offrono agli inserzionisti
un’opportunità
unica di visibilità

Promuovi i tuoi prodotti e servizi con
il network dei giornali locali milanesi

contattateci su: testatelocali@freemedia-sc.com o telefonare al 347 6983484
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Municipio 9

28.000
copie

Municipio 4

Municipio 65

16.500
copie

15.000
copie

Municipio 7

8.000
copie

7

6

15.000 copie

ilNordOvestMilanoMilano

Municipio 8

Per un piano pubblicitario 
senza impegno
e su misura sulle 5 testate 
cartacee e online
del network

Tre buoni motivi
per abbonarsi

· perché gli abbonati avranno
diritto a sconti e ad agevolazioni
in numerosi negozi della zona
e non solo. 
· perché avranno la sicurezza
di ricevere a casa il giornale anche 
quando non sarà più disponibile
nei 150 punti di distribuzione
disseminati nel Municipio 8.
· perché in questo modo sosterranno 
concretamente il giornale e
le sue iniziative sul territorio

L’abbonamento
al Nord Ovest Milano

costa € 30 l’anno.
Nel caso di abbonamento

al Nord Ovest Milano
e contemporaneamente

al giornale gemello
Il Sud Milano

il costo è di € 50. 
Per abbonarsi

e ricevere il giornale a casa 
contattare

diffusione.abbonamenti@
ilnordovestmilano.it

ilNordOvestMilanoMilano

Per le inserzioni con la segnalazione di lauree , compleanni , matrimoni  e necrologie  contattare segreteria@ilnordovestmilano.it 
Tariffario: € 3 a parola (firma compresa, esclusa data) senza foto.  € 2 a parola (firma compresa, esclusa data) con foto al costo di € 50.
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ABBONAMENTO ORDINARIO: 
30 euro l’anno

ABBONAMENTO SOSTENITORE 
50 euro l’anno•

Freemedia pubblica anche il SUD Milano,
diffuso nella zona del Municipio 4-5-6

(Lorenteggio, Porta Genova, Navigli, Barona, Chiesa Rossa, Gratosoglio, Ripamonti,
Vigentino, Porta Ludovica, Porta Romana, Corvetto, Calvairate, Chiaravalle.

E fuori Milano Noverasco, Opera, Quinto de Stampi, Rozzano.).
Per ricevere entrambi i giornali:•

ABBONAMENTO CONTEMPORANEO ORDINARIO
A il SUD Milano e il NORD OVEST Milano

45 euro l’anno•
ABBONAMENTO CONTEMPORANEO SOSTENITORE

A il SUD Milano e il NORD OVEST Milano
75 euro 

Abbonarsi
è meglio

C O P I A  O M A G G I O

Il tuo giornale
sotto casa

Anno 1 n. 3 • Maggio 2026P E R I O D I C O  D I  I N F O R M A Z I O N E ,  A P P R O F O N D I M E N T I  E  O P I N I O N I

N  ella Milano olimpica si rischia di cancellare la storia dell’atletica. Il Consiglio comunale, il Municipio 8 e i Comitati di quartiere bocciano il progetto della giunta sul campo sportivo di via Ci-mabue (Qt8), per conto della società priva-

ta Golarsa Academy, che prevedeva quattro campi da tennis proprio al centro della pista, tre campi da padel con tensostruttura, due campi da pickleball, due campi da tennis in terra rossa e altri quattro campi da tennis in erba. Ora si ricomincia da zero.

Campo sportivo XXV Aprile, tutto da rifare

pag. 4 ·5

I NUOVI 
PADRONI
DELLO SPORT
MILANESE
 A mettere in sequenza i fatti che 
stanno succedendo nello sport 
milanese la domanda sorge 
spontanea. Andiamo con ordine. 
Sul campo sportivo XXV aprile, 
tempio dell’atletica milanese, 
incombe il progetto dell’ex tennista 
Laura Golarsa che ai campioni 
in erba dell’atletica vorrebbe dire: 
“Scansatevi, che qui ci metto tre 
campi di padel e 6 da tennis”. 
In via Cilea (Bonola) la società 
Camfit che fa capo all’ex giocatore 
dell’Inter Estaban Cambiasso ha 
in progetto di far rivivere il centro 
sportivo (ora abbandonato) con 
sei campi di padel e due da tennis. 
E il Lido dove tantissimi milanesi 
hanno imparato a nuotare? È 
degli spagnoli di Go Fit il cui 
pezzo forte sarà una palestra su 
6 piani (3 interrati) e 13mila mq 
di aree wellness. Tutti esempi di 
parternariato pubblico-privato 
in cui il pubblico fa fare affari 
ai privati. Per non parlare dello 
stadio San Siro. Dove sono i Fondi 
d’investimento che serviranno 
a costruire il nuovo stadio di Inter 
e Milan? Nel Delaware, piccolo 
Stato (paradiso fiscale) degli Stati 
Uniti. I Fondi hanno interesse a 
creare vivai di atleti e sport diffuso 
per i ragazzi nei quartieri? No, 
ai Fondi interessa fare profitti. 
Allora non lamentiamoci poi se 
l’Italia non riesce neppure più a 
qualificarsi per i Mondiali di calcio.

Paolo Pozzi

editoriale

ilNordOvestMilanoMilanoIlsudmilano
@Ilsudmilano

www.ilsudmilano.itilnordovestmilano www.ilnordovestmilano.it @ilnordovestmilano

LA BEFFA DELLE LISTE D’ATTESA
Nel Municipio 8 ci sono 3 centri specializzati (Circolo Labriola, Acli Gallaratese e Spazio Agorà a  Quarto Oggiaro) dove i cittadini pos-sono fare istanza per accorciare i tempi infiniti della sanità pubbli-ca. Le richieste vengono inviate ai direttori di Ats, Asst, ospedali e puntano a far rispettare le scadenze riportate sulle ricette per le visite, gli esami e i ricoveri. Un diritto alla salute troppo spesso ne-gato. I ricorsi gestiti dalle 12 realtà aperte a Milano sono 5.400, in 9 casi su 10 si vince.  

IL PARCO PORTELLO RADDOPPIAEntro Natale una nuova area verde e attrezzata con 500 alberi, un campo di basket, vialetti e panchine, sarà a disposizione degli abi-tanti della zona Cagnola, in via Achille Papa, dove sta sorgendo il Consolato americano, tra l’Istituto Palazzolo e il Tiro a segno naziona-le. Ad aprile sono iniziati i cantieri su 11mila metri quadrati di terreno che sarà collegato con il resto del parco ex Alfa Romeo dove è situato il laghetto e l’area ispirata alle ere della terra con la panchina più lunga del mondo.

Sportello salute Quartieri in movimento

 silvia sperandio a pag. 6 e 7 mara ferrari a pag. 10

CHITARRE · AMPLIFICATORIEFFETTI · ACCESSORIRIPARAZIONI · ASSISTENZA
RRguitars di Roberto Ravasi

Via Cenisio, 42 - (ang. Via Cucchiari)
20155 Milano

Tel. 02.91664498 - Cell. 371.3021161
www.rrguitars.it · info@rrguitars.it

CHITARRE · AMPLIFICATORIEFFETTI · ACCESSORIRIPARAZIONI · ASSISTENZA
RRguitars di Roberto Ravasi

Via Cenisio, 42 - (ang. Via Cucchiari)
20155 Milano

Tel. 02.91664498 - Cell. 371.3021161
www.rrguitars.it · info@rrguitars.it
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I have a dream Ho un sogno: far rivivere il velodromo Vigorellidi angela messina

Che domenica, dome-
nica 12 aprile! Sinner 
batte Alcaraz a Mon-

tecarlo e torna numero uno 
del tennis; Crippa, primo 
italiano nella storia, vince la 
maratona di Parigi; quella di 
Milano, da Corso Sempione 
al Duomo, è sold out, anche 
come pubblico, direi. Ma il 
top delle emozioni tocca a 
chi segue il ciclismo della 
Parigi-Roubaix, la corsa-mo-
numento di 258 chilometri 
resa estrema, imprevedibile 
dai 55 di pavé dove mai come 
quest’anno è successo di tut-
to. Il nostro magnifico Pip-
po Ganna, tra i favoriti, ha 
bucato tre volte, ed è arrivato 
25esimo. Ma nessuno è stato 
graziato: dopo cadute, cambi 
bici sfortunati, forature a ri-
petizione, ingorghi, solo a 60 

chilometri dal traguardo un 
Wout Van Aert in gran forma 
– dopo tante sfortune e inci-
denti nel curriculum - si è in-
collato all’eterno favoritissimo 
Tadej Pogačar e l’ha freddato 
in volata sulla pista del velo-
dromo André Petrieux, il pub-
blico impazzito, in un finale 
esaltante, epico, che sta sul 
mio telefonino nel commento 
di Eurosport, pronto a essere 
rivissuto al primo segnale di 
crisi d’astinenza. Vorrei l’epi-
logo di una grande corsa su 
strada, o di qualche classica da 
pistard nel velodromo Vigo-
relli di Milano (Maspes Vigo-
relli), velocità, inseguimento, 
americana (madison), om-
nium che sia. La cattedrale del 
ciclismo indoor, dall’apertura 
nel 1935 a metà anni Settanta, 
è stato l’anello più importante 
del mondo perché il più velo-

Il Velodromo Vigorelli 
negli anni Settanta.

ce. La Scala del ciclismo, per 
un errore di progettazione ini-
ziale, con una pista di 397,76 
metri di lunghezza (dovevano 
essere 400), ha pendenze più 
scoscese del normale: arriva a 
un’inclinazione di 42,5 gradi, 
con paraboliche vertiginose 
che, se sopportate, lanciano il 
corridore a velocità inusuali. 
Ai mondiali del ‘39, il campio-
ne Reginald Harris dichiarò di 
non aver mai visto niente di 
simile. 
Nella sua gloriosa vita è scam-
pato a tentativi di demolizio-
ne, giudizi di inagibilità, crollo 
della copertura sotto la neve e 
danni al manto di legno, ma 
ha ospitato 23 tappe conclu-
sive del Giro d’Italia - nel ‘36 
toccò a Gino Bartali in maglia 
rosa - (l’ultimo nel 1985), e 21 
del Lombardia. Qui le sfide 
di Antonio Maspes e Sante 

Gaiardoni, anni Cinquanta e 
Sessanta, qui il record dell’o-
ra di Fausto Coppi, il 7 no-
vembre 1942: 45,798 km/h. 
L’ho potuto visitare anni fa 
durante le giornate Fai, come 
un monumento, una villa, un 
giardino da ammirare e non 
toccare; sebbene non sia così. 
Infatti accoglie corsi di forma-

zione e gare di un certo livello 
sulla magica pista (oltre ad al-
lenamenti e tornei di football 
americano, sport-ospite). Im-
pianto salvato da un gruppo 
di milanesi appassionati, che 
hanno sventato il tentativo, 
prima di trasformarlo in ci-
nodromo (!), e poi di distrug-
gerne la pista, 72 chilometri 

di liste di pino di Svezia, in 
seguito sostituito da abete 
rosso della val di Fiemme. 
Milanesi che si sono riuniti 
nel Comitato Velodromo Vi-
gorelli, e nel 2013 hanno otte-
nuto dai Beni culturali la sua 
tutela come “monumento”. 
Il prezzo, tuttavia, è che oggi 
gli stessi vincoli salvifici im-
pediscono ammodernamenti 
indispensabili per il ciclismo 
attuale. Visitarlo è una gran-
de emozione, per la bellezza 
dell’impianto e tutta la storia 
sportiva che si porta addosso. 
Non mi abbandona tuttavia la 
sensazione che qualche ini-
ziativa di maggior richiamo 
agonistico dovrebbe essere 
possibile (il grande pistard 
Elia Viviani, ritirato nel 2025 
da campione del mondo, anni 
fa ne aveva raccomandato la 
valorizzazione). Per ora con-
tinuo a sognare qualche su-
pereroe che sulle due ruote si 
diverte, giù a rotta di collo dai 
45° della curva parabolica.
Le discese ardite e le risalite. 

Tennis e padel, 
uno schiaffo 
all’atletica

Trovarlo
è bene

Perché
 Ti arriva a casa ogni mese
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 Avrai accesso a sconti e convenzioni esclusive per te
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I vantaggi
 Cominci subito a ricevere il giornale
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     dedicate agli “Amici de il NordOvest Milano”
 Presentando la tessera avrai vantaggi
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    una newsletter e altre forme di comunicazione
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